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PRIMA AFFILIAZIONE 
 
Documentazione  
La domanda deve essere presentata al Comitato competente per territorio, redatta sugli appositi 
moduli forniti dal Comitato stesso, unitamente ai seguenti documenti: 
- atto costitutivo e statuto, redatti nella forma dell’atto pubblico o della scrittura privata 

autenticata o registrata, a seconda della forma costitutiva civilistica prescelta, conforme alle 
prescrizioni contenute nella Legge n. 289 del 27/12/2002, modificata con Legge n. 128 del 
21/5/2004 e alle disposizioni contenute nella presente Circolare1; 

- copia del verbale dell'assemblea dei soci da cui risulti l'elezione del Consiglio Direttivo 
indicato nel modulo d’affiliazione, se non indicati o non più coincidenti con quelli riportati nell’ 
atto costitutivo, con l’indicazione delle cariche societarie2; 

- attestazione comprovante il versamento della tassa d’affiliazione (v. allegato A);  
- attestazione comprovante il versamento della tassa annuale per i dirigenti, tecnici e medico 

sociale3 (v. allegato A); 
- attestato dal quale risulti la disponibilità di spazi-acqua (in piscina pubblica o privata), 

acquisita non in pregiudizio di precedenti concessioni ad altre Società già in attività, che 
consenta alla Società di svolgere la propria attività sportiva. Tale attestato, su carta intestata 
o recante un timbro dell’ente o soggetto concedente, deve riportare la dichiarazione firmata 
del gestore dell'impianto, con l'indicazione in chiaro del nome cognome e qualifica del 
dichiarante. Nel caso in cui nel corso dell'anno venga a mancare, per qualsiasi motivo, in 
tutto o in parte, la disponibilità di spazio-acqua, il Consiglio Federale  ha facoltà di procedere 
alla revoca della affiliazione della Società; 

- modulo denominato “Informativa ex art. 13 D.lgs. 196/2003” (legge sulla privacy) corredato 
dal “Consenso al trattamento dei dati”, sulla base del fac-simile fornito dalla F.I.N., 
considerato valido fino a modifica dei dati ivi indicati.  

Le società sono tenute ad inserire nel foglio di affiliazione il nominativo di almeno un tecnico in 
possesso della qualifica rilasciata dal Settore Istruzione Tecnica della F.I.N. (del livello stabilito 
e corrispondente alla disciplina sportiva disciplinata dalla F.I.N. che la Società intende praticare 
(per maggiori dettagli si veda il paragrafo “Qualifiche F.I.N.-S.I.T. e Categorie allenabili” 
presente in “TESSERAMENTO TECNICI”), di un medico sociale abiliatato all’esercizio di tale 
funzione, di due dirigenti sociali con funzioni rappresentative della Società e del Presidente 
(legale rappresentante). 
Laddove è stabilita la presenza nel modulo di affiliazione di un tecnico in possesso della 
qualifica di Allenatore di II livello, tale ruolo può essere ricoperto, in deroga, anche da tecnico 
privo di tale qualifica. In tal caso l’interessato è tenuto a conseguire, nel corso della stagione 
sportiva, la qualifica tecnica superiore rispetto al ruolo tecnico già conseguito. In ogni caso, l’iter 
per il conseguimento della qualifica di Allenatore di II livello deve essere completato entro due 
stagioni sportive dalla concessione della suddetta deroga. La mancata progressione didattica 

                                                      
1 Vedi successivo paragrafo “Requisiti statutari per l’ottenimento della affiliazione e della riaffiliazione”. 
2 Per le società di capitali, vedi quanto previsto nel paragrafo “Requisiti statutari per l’ottenimento dell’affiliazione”; 
3 E’ obbligatorio il possesso del tesserino in corso di validità da parte dei soggetti impegnati in funzioni rappresentative della 

società di appartenenza. 
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richiesta nel corso della stagione sportiva, inibisce il rinnovo della deroga per la successiva 
stagione sportiva.  
Le Società devono indicare la/le discipline sportive per le quali intendono affiliarsi. 
 
Dati e informazioni 
La comunicazione del codice fiscale, del recapito telefax e di un indirizzo email da parte della 
Società interessata è obbligatoria e necessaria per il perfezionamento della domanda di 
affiliazione. 
 
Termini di tempo 
Le domande di affiliazione devono essere presentate al Comitato competente per territorio nel 
periodo 1 settembre 2015 – 31 luglio  20164. 
Le domande pervenute successivamente al 31 luglio 2016 sono considerate valide per la 
stagione agonistica successiva, salvo che il Consiglio della F.I.N. ne deliberi, su istanza 
motivata della Società interessata e acquisito il nulla osta del Comitato Regionale competente, 
la decorrenza immediata.  
 
Tassa di affiliazione 
La tassa è fissata in 750,00 euro da versarsi come segue: 590,00 euro tramite versamento alla 
F.I.N. Centrale (v. allegato A) e 160,00 euro direttamente al Comitato di appartenenza. 
L’importo versato, in caso di non accoglimento della domanda di affiliazione, viene restituito alla 
Società interessata al netto di 100,00 euro trattenuto per spese di segreteria dal Comitato 
Regionale competente per territorio. 
 
Registro Nazionale CONI  delle Associazioni e Società Sportive.  
Successivamente all’affiliazione le Società sono tenute a completare la procedura provvedendo, 
entro il termine di 90 giorni a pena di decadenza,  alla iscrizione al Registro Nazionale delle 
Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche tenuto dal C.O.N.I, seguendo le modalità ed 
istruzioni presenti sul sito www.coni.it. Tale incombenza è prevista all’atto della prima 
affiliazione, mentre per i rinnovi è necessario procedere alla conferma dei dati presenti 
nell’archivio del Registro Nazionale CONI per acquisire il relativo certificato aggiornato.  
Copia della certificazione di iscrizione definitiva al Registro CONI deve essere presentata al 
Comitato Regionale al momento della riaffiliazione.   
Si rammenta che l’iscrizione al Registro del C.O.N.I. è condizione indispensabile per poter 
usufruire delle agevolazioni fiscali previste per le Società e Associazioni Sportive 
Dilettantistiche. 
 
Accettazione della domanda di affiliazione: 
Ai sensi dell’art. 3 del Regolamento Organico l’accettazione della domanda di affiliazione è 
competenza del Consiglio Federale della F.I.N.. 
Avverso la reiezione della domanda di affiliazione la Società interessata può formulare 
domanda di riesame al medesimo Consiglio Federale entro il termine perentorio di trenta giorni 
dalla data di ricevimento della comunicazione di diniego inviata dal Comitato Regionale 
competente. 
                                                      

4 Si ricorda che la stagione sportiva decorre dal 1° ottobre e termina il 30 settembre di ciascun anno. 
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 Note operative per i Comitati Regionali  
Per le domande di affiliazione il Comitato deve: 
- accertarsi che i moduli siano stati regolarmente compilati e firmati in ogni loro parte e che la 

documentazione allegata prevista dalla normativa sia completa; 
- registrare su tutte le pagine del modulo di affiliazione la data di presentazione della 

domanda al Comitato, lasciando in bianco lo spazio della data di vidimazione, che sarà 
apposta direttamente dalla Segreteria Generale dopo la ratifica da parte dei competenti 
Organi federali; 

- trasmettere alla Segreteria Generale l'intera documentazione corredata, in caso di parere 
sfavorevole del Comitato, di motivazione scritta; 

- acquisire il modulo denominato “Informativa ex art. 13 Dlgs 196/2003” (legge sulla privacy) 
e l’allegato “Consenso al trattamento dei dati” valido fino a modifica dei dati indicati.  

 

RIAFFILIAZIONE 
 
Documentazione  
La domanda deve essere presentata entro il 31 gennaio 2016 al Comitato competente per 
territorio, redatta sugli appositi moduli e corredata dai seguenti allegati: 
-   copia della certificazione di iscrizione definitiva al Registro Nazionale delle Associazioni e 

Società Sportive tenuto dal C.O.N.I.5, riferita alla stagione 2014/2015, con scadenza 
30/9/2015; 

- attestato disponibilità spazio-acqua6; 
- attestazione comprovante il versamento della tassa di riaffiliazione (vedi di seguito “Tassa 

di riaffiliazione”); 
- ricevuta del pagamento della tassa annuale di tesseramento dei dirigenti, tecnici e medico 

sociale7.  
Si sottolinea che in caso di intervenute modifiche allo Statuto sociale, la Società è obbligata a 
depositare presso la sede centrale della Federazione il nuovo Statuto, la quale provvede a 
restituirne copia vidimata alla Società.   
Decorso il termine del 31/1/2016 viene applicata la maggiorazione per mora (v. pagine 
seguenti), salvo la decadenza dai ranghi federali per mancata riaffiliazione entro il termine 
massimo previsto. 
 
Riaffiliazione on-line 
Attraverso il sito https://online.federnuoto.it è disponibile il software gestionale per effettuare 
online le procedure di riaffiliazione e di tesseramento dei dirigenti sociali. 
La procedura online consente di: 
� effettuare i pagamenti con carta di credito (Visa o Mastercard) con unico pagamento per le 

quote di affiliazione e rinnovo dirigenti sociali (la transazione è gestita e garantita 
direttamente dal sito della banca); 

                                                      
5 Per le modalità di iscrizione al Registro delle Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche tenuto dal CONI, si 

rimanda alla istruzioni emanate dallo stesso Ente sportivo disponibili sul sito www.coni.it . 
6 Si veda quanto già precisato in merito a tale certificazione nelle norme relative alla prima affiliazione. 
7 Il possesso del tesserino in corso di validità è obbligatorio per tutte le funzioni rappresentative. 
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� segnalare i pagamenti effettuati attraverso altri canali di pagamento quali bonifico bancario 
o conto corrente postale con pagamenti separati e differenziati tra F.I.N. centrale e Comitati 
Regionali (vedi Allegato A “Riepilogo tasse Federali”). 

Si precisa che la richiesta di rinnovo della affiliazione si perfeziona esclusivamente dopo che il 
Comitato Regionale competente per territorio ha ricevuto e vidimato tutta la documentazione in 
originale e verificato le attestazioni di pagamento o delle distinte prodotte dal sistema. 
Eventuali problemi nel collegamento con il portale possono essere segnalati all’indirizzo di posta 
elettronica: ced@federnuoto.it . 
 
Accettazione della domanda di riaffiliazione 
L’accettazione della domanda di rinnovo della affiliazione è di competenza del Comitato 
competente per territorio. Avverso l’eventuale rigetto della domanda, può essere presentata 
istanza di riesame al Consiglio Federale con le modalità stabilite dall’art. 4.7 del Regolamento 
Organico. 
 
Pagamento quote federali - Regolarizzazione posizione amministrativa 
I Comitati, al fine di garantire la corretta gestione del bilancio, sono tenuti -compatibilmente con 
le necessità organizzative- a riscuotere contestualmente, o comunque tempestivamente, gli 
importi dovuti dalle Società per la partecipazione all’attività federale. 
Eventuali esposizioni amministrative pregresse maturate dalle Società nei confronti dei Comitati 
Regionali devono essere regolarizzate all’atto della presentazione della richiesta di riaffiliazione. 
I Comitati devono quindi operare gli opportuni accertamenti delle posizioni amministrative della 
Società prima di dar seguito alle domande di riaffiliazione. 
E’ facoltà della sede nazionale della F.I.N. di comunicare ai Comitati Regionali l’esistenza di 
eventuali debiti pregressi delle Società verso la F.I.N. Centrale al fine di subordinare le 
riaffiliazioni alla regolarizzazione di tali esposizioni amministrative.  
Ciò premesso, i Comitati Regionali hanno facoltà, nell’ambito della autonomia finanziaria, 
gestionale e amministrativo-contabile loro attribuita ai sensi dell’art. 21, numero 15), dello 
Statuto, di accordare -all’atto della riaffiliazione- la rateizzazione dei debiti maturati dalle Società 
esclusivamente in riferimento alla stagione 2014/2015, laddove ricorrano oggettive ragioni che 
impediscano alla stessa Società di poter adempiere alla regolarizzazione della propria posizione 
amminsitrativa all’atto della riaffiliazione. Le eventuali rateizzazioni, pur se di competenza dei 
Comitati Regionali, devono tener conto dei seguenti limiti e condizioni: 
a) durata della rateizzazione non eccedente a quella della stagione agonistica per la quale è 

presentata la riaffiliazione; 
b) pagamento da parte della Società interessata di un importo non inferiore al 20% del debito 

risultante all’atto della firma del piano di rateizzazione; 
c) irricevibilità delle richieste di rateizzazione da parte di Società per importi comprendenti  

importi relativi alle stagioni sportive precedenti a quella del  2014/2015, per le quali il 
Comitato non può autorizzare piani di rientro, salvo eventuali deroghe in presenza di 
oggettive e particolari situazioni di eccezionalità, previo nulla osta della FIN Centrale che ne 
dovrà valutare le motivazioni e condizioni; 

d) esclusione dalla agevolazione della rateizzazione delle Società per le quali, nelle quattro 
stagioni precedenti a quella per la quale si richiede il rinnovo della affiliazione, sia stato 
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necessario ricorrere ad azioni legali o, comunque, alla escussione di garanzie per il 
recupero di crediti della F.I.N. verso le medesime Società; 

e) sottoscrizione da parte del Legale Rappresentante della Società di un formale piano di 
rateizzazione, assistito da garanzie e/o da validi titoli di pagamento. 

La rateizzazione del debito, nei limiti delle condizioni sopra precisate, non rappresenta una 
modalità ordinaria di pagamento, ragion per la quale i Comitati possono in ogni caso valutare la 
opportunità di non ammettere alla raterizzazione le Società che, a loro giudizio, non dovessero 
essere in grado di rispettare la rateizzazione proposta ovvero che non presentassero concrete  
ragioni che giustifichino la richiesta della rateizzazione.  
 
Tassa di riaffiliazione  
La tassa di riaffiliazione è quella indicata nella seguente tabella: 
 

 Voti Plurimi Pagamenti sino al 31/1 Pagamenti dal 1/2  al 31/7 
Quota base 0 voti 750€ 1.000 € 
Riduzione A 20 ed 

oltre 
250€ 500 € 

Riduzione B 10 500€ 1.000 € 
 
L’importo della quota base è ridotto nei seguenti casi: 
 
Riduzione A) è riconosciuta alle società che sono risultate classificate, nella stagione 
precedente, in una delle seguenti graduatorie federali (società inserite nelle classifiche nazionali 
dei campionati di società dei settori agonistici, come da statuto federale): 
 
Nuoto Società inserite nella classifica nazionale del Campionato Assoluto di 

Società maschile e femminile (Diritto Voto Plurimo) 
Pallanuoto Società inserite nella classifica nazionale dei Campionati di Pallanuoto 

maschile serie A/1, A/2, B, C e Promozione fino al 190° posto della 
classifica generale e dei Campionati di pallanuoto femminile serie A1, 
A2 e prime due società classificate di ogni girone della serie B (Diritto 
Voto Plurimo) 

Tuffi Società inserite nella classifica nazionale del Campionato di  
Società (Diritto Voto Plurimo) 

Sincronizzato Società inserite nella classifica del Campionato di Società 
(Diritto Voto Plurimo)  

Salvamento prime 100 società inserite nella classifica nazionale del 
Campionato di Società (Diritto Voto Plurimo) 

Fondo-gran 
fondo 

prime 30 società inserite nella classifica nazionale del 
Campionato di Società (Diritto Voto Plurimo) 

Master  Nuoto: le prime 25 Società inserite nella classifica del campionato 
nazionale Master di società (Diritto Voto Plurimo). 
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Riduzione B) è riconosciuta alle società che, pur non rientrando nelle graduatorie di cui alla 
precedente lettera a), abbiano acquisito nella stagione precedente il diritto al voto di base. 
 
Tassa per riaffiliazione dal 1 febbraio al 31 luglio 2016. 
Le Società che presentano domanda di riaffiliazione successivamente alla data del 31 gennaio 
2016 sono tenute a corrispondere una quota di riaffiliazione con la maggiorazione indicata nella 
tabella sopra riportata. Trascorso il termine del 31 luglio 2016 le domande di riaffiliazione 
divengono irricevibili, con conseguente decadenza delle società dal rango federale. 
  
Ai fini della decorrenza di tutti i termini riferiti alle procedure di affiliazione e riaffiliazione, 
applicazione delle moratorie e/o decadenza dai ranghi per mancata riaffiliazione, fa fede la data 
di presentazione della domanda al Comitato Regionale completa di tutta la documentazione 
prevista dalla presente normativa. Per le domande presentate a ½ servizio postale, fa fede la 
data di spedizione della raccomandata a/r inviata al Comitato Regionale. In particolare, 
l’omesso versamento delle tasse federali nei termini previsti e/o il mancato invio 
dell’attestazione comprovante detto pagamento comporta l’irricevibilità della domanda di 
affiliazione / riaffiliazione8. 
In caso di mancata approvazione della riaffiliazione da parte del Comitato Regionale, la F.I.N. 
provvede al rimborso della tassa versata, al netto di euro 100,00 trattenute per diritti di 
segreteria dal Comitato Regionale competente. 
 
Note operative per i Comitati Regionali   
 
Per le domande di riaffiliazione il Comitato deve: 
- accertare che la Società continui a disporre di adeguati spazi-acqua per il proseguimento 

dell'attività; 
- accertarsi della posizione debitoria della Società; 
- provvedere alla approvazione della domanda  apponendo il proprio timbro e la data di 

vidimazione nello spazio apposito; 
- inserire o confermare sul sistema informatico l’avvenuta affiliazione ed il tesseramento dei 

relativi dirgenti; 
- a rilasciare il modulo di affiliazione definitivo, unitamente alla attestazione provvisoria di 

riaffiliazione prodotta automaticamente dal sistema informatico; 
- trasmettere alla Segreteria Generale (in formato pdf) copia vistata di ciascuna pagina del 

modulo di affiliazione, con allegata copia del pagamento della tassa di riaffiliazione;  
- restituire alla Società la copia destinatale e trattenere gli atti quella di propria competenza; 
- indicare, nello spazio riservato alle note, ogni eventuale notizia ritenuta utile in riferimento 

alle attività della Società interessata, le eventuali indicazioni organizzative a cui la stessa 
dovrà conformarsi, le eventuali limitazioni delle attività per singole discipline, ecc.. 

 

DISPOSIZIONI COMUNI PER AFFILIAZIONI E RIAFFILIAZIO NI 
 
Requisiti statutari per l’ottenimento della affiliazione e della riaffiliazione 
                                                      

8 La data del versamento della tassa federale è determinante ai fini del computo dell’entita della moratoria da 
corrispondere per la tardiva presentazione della domanda di riaffiliazione. 
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Le associazioni e le società sportive dilettantistiche che intendono ottenere e/o mantenere il 
riconoscimento sportivo da parte della F.I.N. devono provvedere: 
1) ad indicare nella denominazione sociale la finalità sportiva e la ragione o la denominazione 

sociale dilettantistica; 
2) ad assumere una delle seguenti forme: 

a) associazione sportiva priva di personalità giuridica disciplinata dagli articoli  36 e 
seguenti del codice civile; 

b)  associazione sportiva con personalità giuridica di diritto privato ai sensi del regolamento 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361; 

c) società sportiva di capitali, anche nella forma di Società a r.l. semplificata (di cui 
all’articolo 2463 bis del Codice Civile), o cooperativa costituita secondo le disposizioni 
vigenti, ad eccezione di quelle che prevedono le finalità di lucro. 

3) a costituirsi con atto scritto nel quale deve tra l’altro essere indicata la sede legale; 
4) ad inserire nel proprio Statuto: 

� la denominazione; 
� l’indicazione dell’oggetto sociale con riferimento all’organizzazione di attività sportive 
dilettantistiche, compresa l’attività didattica; 
� l’attribuzione della rappresentanza legale dell’associazione; 
� l’assenza del fine di lucro e la previsione che i proventi delle attività non possono, in 
nessun caso, essere divisi fra gli associati anche in forme indirette; 
� le norme sull’ordinamento interno ispirato a principi di democrazia e di uguaglianza dei 
diritti di tutti gli associati, con la previsione dell’elettività delle cariche sociali, fatte salve le 
società di capitali o cooperative per le quali si applicano le disposizioni del codice civile; 
� l’obbligo di redazione di rendiconti economico-finanziari, nonché le modalità di 
approvazione degli stessi da parte degli organi statutari; 
� le modalità di scioglimento dell’associazione; 
� l’obbligo di devoluzione ai fini sportivi del patrimonio in caso di scioglimento delle 
società e delle associazioni; 
� divieto agli amministratori di ricoprire la medesima carica in altre società o associazioni 
sportive dilettantistiche nell’ambito della F.I.N; 
� l’obbligo di rimettere ad un giudizio arbitrale federale la risoluzione di eventuali 
controversie interindividuali o a contenuto strettamente patrimoniale ai sensi 
dell’art. 806 e segg. del Codice di Procedura Civile, che siano originate dall’attività 
sportiva od associativa, salvo quelle rientranti nella competenza degli Organi di 
Giustizia federale.   
 

Si segnala, inoltre, che sulla base delle indicazioni fornite dal C.O.N.I. con delibera n. 1273 del 
15/7/2004, le Società e Associazioni Sportive che intendono ottenere il riconoscimento sportivo 
devono prevedere nei propri statuti, oltre ai requisiti richiesti dalla legislazione statale, l’obbligo 
di conformarsi alle norme e alle direttive del C.O.N.I, nonché agli statuti e ai regolamenti delle 
Federazioni Sportive Nazionali e delle discipline associate o dell’ente di promozione sportiva cui 
la società o associazione intende affiliarsi. 
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Inoltre, come stabilito con delibera del Consiglio Federale n. 134 del 20/12/2004, le società 
sportive di capitali o società cooperative: 
- non sono obbligate ad inserire nei propri statuti la nomina di un Consiglio di Amministrazione; 
- devono provvedere, al momento della affiliazione, al tesseramento obbligatorio del 

Presidente (legale rappresentante) nonché al tesseramento di minimo due dirigenti con 
funzioni rappresentative da nominarsi dal Consiglio di Amministrazione, laddove esistente, o 
dall’Amministratore Unico. 

Per le associazioni sportive si conferma l’obbligo di prevedere la costituzione di un Consiglio 
Direttivo sulla base delle normali disposizioni. 
La non rispondenza degli statuti di associazioni e società sportive dilettantistiche ai principi 
sopra elencati, comporta la irrecivibilità della domanda di prima affiliazione e di riaffiliazione. 
Si precisa che le richieste di affiliazione di società sportive partecipate da società già affiliate 
alla F.I.N. non possono essere accolte. 
Le predette disposizioni non trovano applicazione nei confronti dei gruppi sportivi delle Forze 
armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, di cui all'articolo 6, 
comma 4, della legge 31 marzo 2000, n. 78, firmatari di apposite convenzioni con il CONI. 
Il requisito obbligatorio del possesso della posta elettronica certificata (PEC) da parte delle 
Società per l’ottenimento della affiliazione è rinviato a partire dalla prossima stagione 
agonistica 2016/2017. 
 

DENOMINAZIONE SOCIALE E PROCEDURE PER IL CAMBIO DI DENOMINAZIONE 
 
La denominazione sociale apposta sul modulo di affiliazione deve corrispondere esattamente a 
quella indicata nell'atto costitutivo e nello statuto della Società. 
Al fine di non determinare possibili confusioni con Società aventi denominazione similare e 
qualora essa non risulti seguita da parole atte ad individuare inequivicabilmente la Società in 
campo nazionale, la F.I.N. provvede d’ufficio alla sua modifica aggiungendovi l'indicazione del 
Comune o della località in cui la Società ha sede od opera. 
Il codice meccanografico attribuito alla Società consente l’individuazione univoca nel sistema 
informatico, tale codice è da considerarsi appendice della denominazione sociale e come tale 
va obbligatoriamente riportato sui cartellini di tesseramento e sui cartellini gara.  
Le Società che intendono modificare la propria denominazione sociale, devono inviare entro 
dieci giorni dalla decisione assembleare la richiesta di ratifica al Consiglio della F.I.N., 
allegando copia del verbale dell’assemblea dei soci, ed inoltrando, per conoscenza, copia della 
richiesta al competente Comitato.  
La Società deve inviare entro 30 giorni dalla notifica della ratifica del competente Organo 
Federale copia della versione integrale del nuovo statuto sociale, debitamente registrato.  
La tassa di 200,00 euro deve essere versata alla F.I.N. centrale a mezzo apposito bollettino di 
c/c postale, (v. allegato A) la cui ricevuta deve essere allegata alla richiesta di ratifica. 
La F.I.N. notifica alla Società interessata, e per conoscenza al Comitato competente, il 
provvedimento di approvazione assunto dal Consiglio della F.I.N. 
La richiesta del cambio di denominazione sociale è irricevibile qualora non risulti perfezionata la 
pratica di riaffiliazione per l’anno in corso ed è subordinata alla regolarizzazione delle eventuali 
posizioni debitorie nei confronti del Comitato Regionale e della F.I.N. Nazionale. 
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Denominazione sportiva  
Le denominazioni sportive adottate per le Società nello svolgimento delle gare, sono gestiste 
nel sistema informatico dall’ufficio Affiliazioni della F.I.N. Nazionale che provvede, secondo le 
necessità, al loro inserimento e/o aggiornamento. Per tale ragione, tutti gli organizzatori di 
manifestazioni sportive -autorizzate dalla F.I.N. e che si svolgono sotto il suo controllo- sono 
tenuti ad elaborare i  programmi gara tenendo presente che non è consentita la modifica delle 
suddette denominazioni. 
Cio premesso, la denominazione sportiva è stabilita tenendo conto dei seguenti criteri: 
- semplificazione della denominazione, tenuto conto del numero necessariamente limitato di 

caratteri utilizzabili nelle stampe dei programmi di gestione gara; 
- chiara identificazione della società in ambito geografico nazionale, inserendo nomi di 

località dove le società operano e differenziando denominazioni tra loro simili. 
La modifica della denominazione sportiva può essere effettuata solo dagli uffici F.I.N. Nazionale. 
Le eventuali variazioni possono essere richieste anche dalle Società attraverso i  Comitati 
Regionali, che saranno valutate dalla F.I.N. Nazionale nel limite delle possibilità, tenendo conto 
dei suddetti criteri. 
Si rammenta che la denominazione sportiva è utilizzabile esclusivamente per la formazione dei 
programmi e dei risultati delle gare mentre per tutti gli altri atti è obbligatorio l’utilizzo della 
denominazione sociale. 
 

MODIFICA STATUTO SOCIALE E VARIAZIONE DATI AFFILIAZ IONE 
 
Le modifiche eventualmente apportate allo Statuto sociale dalle Società già affiliate, devono 
essere tempestivamente comunicate alla Segreteria Generale-Ufficio Affiliazioni della F.I.N. 
Nazionale nel termine massimo di trenta giorni dalla data della relativa delibera adottata dai 
competenti Organi Societari. 
Alla comunicazione, da inviarsi a ½ raccomandata a/r alla Segreteria Generale – Ufficio 
Affiliazioni della sede nazionale, deve essere allegata copia del verbale dell’Assemblea dei soci 
(per atto pubblico, in caso di società di capitali) e copia del nuovo Statuto adottato. Sulle 
modifiche allo Statuto Sociale, la F.I.N. può richiedere adeguamenti in conformità alle normative 
generali e alle specifiche regolamentazioni sportive. In tal caso, la Società interessata è tenuta a 
provvedere all’adeguamento entro 60 gg. dalla data di notifica della richiesta della Segreteria 
Generale F.I.N. Il mancato adeguamento, determina l’adozione dal parte del Consiglio Federale 
del provvedimento di revoca dell’affiliazione e conseguente perdita del riconoscimento sportivo.  
 
Variazione dati indicati nel modulo di affiliazione e riaffiliazione 
Con le stesse modalità di cui al paragrafo recedente (Modifica Statuto Sociale) devono essere 
comunicate eventuali variazioni dei soggetti presenti nei fogli di affiliazione e riaffiliazione 
(dirigenti, tecnici, etc.), nonchè la variazione della sede sociale, o di quella indicata per l’invio 
della corrispondenza. 
Le comunicazioni devono essere inviate a ½ raccomandata a/r al Comitato competente per 
territorio. 
La tardiva od omessa comunicazione della modifica dello Statuto, della variazione dei dati 
indicati nel modulo di riaffiliazione è segnalata agli Organi Disciplinari della F.I.N. 
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ABBINAMENTO 
 
L’abbinamento delle Società affiliata con ditte, enti o organizzazioni commerciali a fini 
pubblicitari, è un istituto previsto dal vigente Regolamento Organico. L’abbinamento autorizzato 
dalla F.I.N. decade con il termine della stagione agonistica nella quale è stato richiesto.  
Le Società che intendono ottenere l’abbinamento devono inviare apposita richiesta alla F.I.N. 
Centrale a mezzo raccomandata a/r, di cui una copia da indirizzare al competente Comitato. 
Alla domanda deve essere allegata copia del versamento della tassa di 400,00 euro da versarsi 
alla F.I.N. Centrale per mezzo di conto corrente postale (v. allegato A). 
La Società può dar corso all’abbinamento solo dopo aver ricevuto dalla F.I.N. formale conferma 
dell’intervenuta autorizzazione, inviata in copia al Comitato interessato. È facoltà del Consiglio di 
Presidenza di rifiutare l’abbinamento nei casi che essi risultassero in contrasto con le finalità statutarie, 
regolamentari e con lo sport in genere. 
E’ possibile effettuare più abbinamenti pubblicitari per ogni società sempre con effetto limitato 
alla stagione agonistica nella quale vengono richiesti. Nei rapporti ed atti amministrativi 
intercorrenti con la F.I.N. permane l’obbligo di esclusivo utilizzo e riferimento all’effettiva 
denominazione sociale. Per ogni abbinamento pubblicitario successivo al primo è previsto il 
versamento della tassa di euro 350,00 (v. allegato A). In caso di più abbinamenti pubblicitari, 
l’indicazione della denominazione di aziende unitamente alla denominazione della società nei 
programmi informatici utilizzati dalla F.I.N. è subordinata alla dimensione degli spazi previsti per 
l’indicazione della ragione sociale. 
Si precisa che l’abbinamento è consentito ai fini pubblicitari e di marketing; non sono pertanto 
ammessi abbinamenti di natura diversa e, in ogni caso, tra società affiliate alla F.I.N.  
 

INCORPORAZIONE, FUSIONE E TRASFORMAZIONE DI SOCIETÀ . 
 
L’istituto della “incorporazione” e della “fusione” è previsto dal vigente Regolamento Organico, 
che ne disciplina gli effetti.  
Sia nei casi di incorporazione che di fusione ognuna delle Società interessate deve richiedere, 
entro cinque giorni dalla decisione, la ratifica dell’operazione al Consiglio della F.I.N. Nazionale, 
inviando una copia della stessa al Comitato interessato ed allegando copia del verbale 
dell’Assemblea dei Soci. Alla domanda di ratifica deve essere allegata la ricevuta comprovante 
il pagamento a favore della F.I.N. Nazionale della tassa di incorporazione o fusione pari a 
700,00 euro, (v. allegato A).  
La richiesta di incorporazione, fusione e trasformazione di società è irricevibile in presenza di 
posizioni debitorie da parte delle Società interessate nei confronti della F.I.N. centrale e/o dei 
Comitati Regionali. 
La ratifica del Consiglio della F.I.N. è notificata a cura della Segreteria Generale alle Società 
interessate e per conoscenza al Comitato entro i successivi 30 giorni.  
Gli atleti delle società incorporate possono, entro 30 giorni dalla conoscenza di intervenuta 
incorporazione tesserarsi per altra società affiliata. 
Trascorso tale termine, gli atleti che non abbiano scelto una nuova Società s’intenderanno 
vincolati per la Società che ha assorbito le altre o per la nuova Società risultante dalla fusione. 
Per quanto riguarda l'attribuzione del codice meccanografico è previsto: 
– per le incorporazioni si mantenga il codice meccanografico della Società che assorbe le altre; 
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– per le fusioni l’assegnazione del codice meccanografico della società con la maggior 
anzianità federale tra quelle che hanno dato vita alla fusione. 

Nel caso di trasformazione di associazione sportiva in Società Sportiva di capitali trovano 
applicazioni le norme civilistiche ordinarie. In considerazione della continuità giuridica del 
soggetto interessato all’operazione di trasformazione, non trovano in questo caso applicazione 
le norme relative allo svincolo degli atleti. La trasformazione deve essere ratificata con delibera 
del Consiglio della F.I.N., si istanza da presentarsi a cura della società interessata, corredata da 
idonea documentazione comprovante l’operazione societaria compiuta e allegando copia del 
versamento della tassa federale di euro 700,00 (v. allegato A). 
 

RIAMMISSIONE NEI RANGHI FEDERALI 
 
Le Società decadute per mancata riaffiliazione possono richiedere la riammissione nei ranghi 
federali previa presentazione di apposita istanza da indirizzarsi al Consiglio Federale, entro i 
medesimi termini stabiliti per la presentazione della domanda di prima affiliazione. 
L’istanza deve contenere, a pena di irrecivibilità, le motivazioni che hanno determinato la 
mancata riaffiliazione negli anni precedenti, sempre che l’interessata abbia mantenuto, senza 
soluzione di continuità, la propria struttura societaria. Non sono ammissibili istanze per società 
che non abbiano rinnovato l’affiliazione per un periodo superiore ad anni quattro. 
La riammissione nei ranghi federali comporta l’attribuzione dell’anzianità pregressa ma non del 
riconoscimento sportivo, il quale discende dalla intervenuta iscrizione annuale al Registro delle 
Società Sportive tenuto dal CONI. 
L’istanza di riammissione deve essere corredata dalla ricevuta comprovante il versamento sul 
c/c postale della F.I.N. Centrale (v. allegato A) di una tassa pari a 1.500,00 euro per ogni anno 
di mancato rinnovo, che sarà restituita in caso di non accoglimento dell’istanza, al netto 
dell’importo di 100,00 euro per le spese trattenute per diritti di segreteria. 
La richiesta di riammissione nei ranghi federale è irricevibile in presenza di posizioni debitorie 
da parte della società richiedente nei confronti della F.I.N. centrale e/o del Comitato Regionale 
Il Consiglio Federale, acquisito il nulla osta del Comitato competente, provvede a pronunciarsi in 
via definitiva e inappellabile.  
 
 

UTILIZZO MARCHIO   
 
E’ autorizzato a tutti gli associati l’utilizzo del marchio (simbolo) della Federazione Italiana Nuoto 
al fine di evidenziare la propria appartenenza alla stessa Federazione. 
Il simbolo della F.I.N. è autorizzato unicamente ai soggetti associati e, quindi, non è cedibili a 
terzi - essendone vietata la cessione ad aziende, organizzazioni, istituzioni, ecc. eventualmente 
collegate con l’associato se non espressamente autorizzata. 
Gli affiliati hanno diritto a caratterizzarsi apponendo il simbolo della F.I.N. sulla propria carta 
intestata, sulle targhe delle proprie sedi, sulla modulistica di tesseramento nonché sulle tessere 
di riconoscimento dei propri iscritti, sui manifesti e locandine relativi alla organizzazione di 
manifestazioni sportive autorizzate dalla F.I.N.  
Senza autorizzazione della F.I.N. non è consentito utilizzare o imitare in alcuna forma o 
derivazione i simboli o denominazioni che possano indurre il convincimento di un 
riconoscimento diretto e formale della F.I.N. in attività diverse da quelle relative all’esercizio 
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della pratica sportiva. Deve essere, pertanto, preventivamente autorizzato l’eventuale utilizzo 
della denominazione e del marchio F.I.N. nelle attività di seguito indicate, a titolo esemplificativo 
e non esaustivo: 
- organizzazione di convention, seminari e corsi ; 
- inserzioni pubblicitarie; 
- attività commerciali; 
- iniziative estranee alle attività riconosciute dalla F.I.N.  
L’utilizzo del simbolo della F.I.N., in quanto marchio registrato, costituisce oggetto di diritti di 
proprietà intellettuale il cui utilizzo non autorizzato è severamente vietato e perseguito a termini 
di legge.  
 

UTILIZZO MARCHIO C.O.N.I.    
 
I marchi prodotti dal C.O.N.I. (marchio ITALIA, marchio C.O.N.I. Servizi) non sono utilizzabili dai 
terzi, salvo espressa autorizzazione, dagli affliati, salvo specifica autorizzazione da parte del 
C.O.N.I. stesso. 
Non è soggetto a limitazioni, come comunicato con la circolare federale prot. 4529/2014, 
l’utilizzo del simbolo del C.O.N.I. adottato dal 1°Giugno 2014, il quale può essere utilizzato 
anche dai soggetti associati al mondo sportivo (dunque anche dalle società sportive affiliate alle 
Federazioni Sportive), fermo restando il vincolo della sua non trasferibilità a terzi.                               
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TESSERAMENTO 
 

ATLETI – DIRIGENTI - TECNICI  
 
  



FEDERAZIONE ITALIANA NUOTO  CIRCOLARE NORMATIVA 2015-2016 

 

 18

MODALITÀ TESSERAMENTO ATLETI 
 
La piattaforma online di gestione dei tesseramenti (https://online.federnuoto.it) consente alle 
società di gestire ed impostare le proprie richieste di tesseramento.  
Il sistema verificherà, segnalando eventuali anomalie, che la tipologia di tesseramento sia 
adeguata e corrispondente alle qualifiche dei tecnici inseriti dalla società in fase di affiliazione 
(per maggiori dettagli si veda il paragrafo “Qualifiche F.I.N.-S.I.T. e Categorie allenabili” 
presente in “TESSERAMENTO TECNICI”). 
A titolo di esempio si indicano le qualifiche minime in rapporto alla tipologia di tesseramento: 
 

Tipologia Qualifiche 
Agonisti Allenatore per ciascuna delle specialità di 

tesseramento 
Master Istruttore di base 
Propaganda Coordinatore scuola nuoto 

 
Tale controllo sarà impostato come alert informativo per la stagione corrente, mentre sarà 
segnalato come errore bloccante per le stagioni agonistiche successive. 
Le domande di tesseramento presentate on-line sono da considerarsi provvisorie fintanto che il 
Comitato Regionale competente abbia ricevuto e vidimato tutta la documentazione in originale e 
le ricevute dei versamenti e provveduto al rilascio del tesseramento. Quale termine ultimo per il 
tesseramento deve intendersi il deposito della documentazione presso il Comitato Regionale. 
Le Società che per qualsiasi motivo non hanno possibilità di gestire i tesseramenti con le 
procedure informatiche, sono tenute ad utilizzare l’apposita modulistica predisposta dalla F.I.N. 
per la gestione cartacea delle operazioni di tesseramento e del consenso al trattamento dei dati 
personali in ottemperanza alle disposizioni emanate nel D.Lgs 196/2003 (codice di protezione 
dei dati personali).  
La tessera, composta da due sezioni, deve essere conservata agli atti della società e dall’atleta 
interessato. L’acquisizione obbligatoria della certificazione di idoneità medica è attestata dal 
Presidente della società con la sottoscrizione del modulo di richiesta di tesseramento. Sono irricevibili 
domande di tesseramento prive della sottoscrizione dell’atleta interessato e del Presidente della 
Società. 

 
TESSERAMENTO ATLETI AGONISTI 
 
TERMINI Dl TEMPO E PROCEDURE PER IL TESSERAMENTO  
I termini fissati per le operazioni di tesseramento sono quelli di seguito indicati: 
a -  Nuovi tesseramenti: dall’ 1/10/2015 in poi, per l’intera durata della stagione sportiva; 
b -  Rinnovo tesseramenti: dall’ 1/10/2015 al 31/1/2016, decorso tale termine gli atleti sono 

liberi di tesserarsi per qualsiasi società affiliata. 
Nel mese di settembre è possibile altresì procedere alla fase di pre-tesseramento degli Atlteti 
per la stagione sportiva 2016/2017.  
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Per i soli atleti partecipanti ai Campionati di Pallanuoto il termine per il tesseramento di cui al 
precedente punto a) è fissato entro il venerdì antecedente l’inizio del Campionato, fermo 
restando i termini di cui alla precedente lettera b) per quanto attiene i rinnovi di tesseramento. 
La documentazione necessaria al tesseramento deve essere depositata presso il Comitato nei 
termini sopra indicati, pena nullità dei relativi tesseramenti. 
La quota per il tesseramento per l'anno agonistico 2015/2016 è fissata nella misura di 13,00 euro per 
ogni atleta, indipendentemente dalle discipline praticate ed indifferentemente se trattasi di un rinnovo 
o di primo tesseramento.  
 
VINCOLO SPORTIVO 
a)   Temporaneo : 

Gli atleti del Settore Nuoto si intendono tesserati a vincolo temporaneo sino al primo anno 
della categoria Ragazzi. 
Gli atleti dei Settori Tuffi, Sincronizzato, Salvamento si intendono tesserati a vincolo 
temporaneo sino all’età riferita al primo anno della categoria Ragazzi. 
Gli atleti del Settore Pallanuoto si intendono tesserati a vincolo temporaneo sino all’età 
riferita al primo anno della categoria Under 13. 
Inoltre il vincolo provvisorio è previsto per gli atleti di tutte le categorie al loro primo tesseramento, 
intendendosi per tale anche quello effettuato dopo un anno di interruzione di tesseramento. 

b)   Definitivo: 
Si intendono tesserati a vincolo definitivo tutti gli atleti che non rientrano tra quelli aventi 
diritto al tesseramento a vincolo provvisorio.  
Sulla base di quanto stabilito dall’art. 5 comma 9 dello Statuto Federale il vincolo definitivo è 
valido per una durata pari a otto intere stagioni agonistiche. Detto vincolo si rinnova 
automaticamente per un periodo di pari durata del primo in assenza di manifestazioni di 
volontà contraria da parte dell’atleta da comunicarsi almeno nell’arco temporale che 
precede le ultime due stagioni agonistiche di regime di vincolo. Per effetto di tali disposizioni 
statutarie, gli atleti per i quali il  vincolo sportivo è decorso dalla stagione agonistica 
2010/2011, sono tenuti a presentare l’eventuale manifestazione di volontà di cessazione del 
vincolo stesso nel corso della stagione agonistica 2015/2016 (ovvero entro il 30/09/2016).  
La manifestazione di volontà contraria al rinnovo del vincolo deve essere presentata dagli 
atleti con le modalità indicate nel successivo paragrafo “Modalità attuative del vincolo 
sportivo e della sua cessazione”. 

 
Rinuncia dell’Atleta all’attività agonistica 

In caso di decisione di un atleta di rinunciare alla attività agonistica, lo stesso è tenuto a 
comunicare tale decisione – se in regime di vincolo definitivo – a mezzo raccomandata a/r 
alla Società di appartenenza e, per conoscenza, al competente Comitato Regionale, da 
spedirsi prima dell’inizio della stagione sportiva nella quale opererà detta rinuncia. 
La Società titolare del cartellino, in caso di successiva determinazione dell’atleta di 
riprendere l’attività sportiva agonistica, conserva il diritto di ripristino del tesseramento in 
quanto la rinuncia all’attività agonistica non comporta le decadenza del vincolo sportivo 
bensì la sua sospensione. 
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Rinuncia della Società al diritto di tesseramento  
La Società può in ogni momento rinunciare, ai sensi dell’art. 14/8 del Regolamento Organico, al 
diritto al tesseramento di un atleta in regime di vincolo definitivo, con effetto a partire da 
stagione sportiva successiva a quella nella quale si è già proceduto al tesseramento, mediante 
comunicazione sottoscritta dal legale rappresentante della Società da consegnarsi all’atleta 
interessato. Tale comunicazione – ai fini della sua opponibilità in caso di contenzioso dinanzi 
agli Organi di giustizia competenti in materia di tesseramento- deve essere depositata, a cura 
della parte più diligente, entro il termine della stagione sportiva nella quale è stata rilasciata 
presso il Comitato Regionale competente mediante qualunque mezzo che dia prova della data 
di ricezione. 
 

MODALITA’ ATTUATIVE DEL VINCOLO SPORTIVO E DELLA SUA CESSAZIONE - INDENNITA’ DI 
PREPARAZIONE  
 
1. Modalità attuative del vincolo ex art. 5, punto n. 9 Statuto F.I.N. 
 
A) Disposizioni generali  
[1] Il vincolo di tesseramento degli atleti in favore delle società è temporaneo e la sua durata e 

l’eventuale rinnovo sono stabiliti dall’art. 5/9 dello Statuto. 
[2] Le controversie riguardanti la disciplina del vincolo contenute nello Statuto, nel Regolamento 

Organico e nella presente Circolare Normativa sono devolute alla Seconda Sezione del 
Tribunale Federale. 

[3] Per effetto dei termini indicati al precedente punto [1], gli atleti il cui tesseramento definitivo è 
decorso dalla stagione agonistica 2010/2011 devono presentare -qualora interessati- entro 
la stagione 2015/2016 manifestazione contraria al rinnovo del vincolo a partire dalla 
stagione 2018/2019, con le modalità di seguito indicate.  

 
B) Regole per la cessazione del regime di vincolo 
[1] L’atleta che intende sciogliere il vincolo di tesseramento in favore della società di 

appartenenza al termine del periodo di cui alla precedente lettera A), punto [1], è tenuto ad 
inviare, entro l’arco temporale che precede le ultime due stagioni agonistiche in regime di 
vincolo, la propria manifestazione di volontà contraria al rinnovo automatico del vincolo.  

[2] La manifestazione di volontà di cui al precedente punto [1] deve essere formalizzata nel 
corso della sesta stagione di tesseramento in stato di vincolo definitivo (2015/2016), con 
dichiarazione da rendersi utilizzando esclusivamente l’ apposito modulo federale (Allegato 
E) disponibile sul sito web federale, a mezzo raccomandata a/r da inviarsi alla Società di 
appartenenza e alla Federazione Italiana Nuoto - Segreteria Generale – Ufficio 
Tesseramenti. Alla copia inviata alla Federazione Italia Nuoto deve essere altresì allegata, 
a pena di irrecivibilità, copia della ricevuta rilasciata dal servizio postale che comprovi l’invio 
del documento alla Società di appartenza. Entro il termine di giorni sessanta dalla ricezione 
del predetto modulo, Il Segretario Generale della FIN provvede, sulla base dell’istruttoria 
dell’Ufficio Tesseramenti, a comunicare la conferma dello stato di libertà di vincolo 
dell’atleta a far data dalla stagione 2019/2020, ovvero le ragioni del rigetto della richiesta. Il 
provvedimento del Segretario Generale è inviato all’Atleta interessato, alla Società di 
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appartenenza e al Comitato Regionale di competenza. L’esito della procedura è altresì 
pubblicato su apposita sezione del sito web federale. La parte interessata, può impugnare 
la decisione dinanzi alla seconda sezione del Tribunale Federale, con ricorso da presentarsi 
entro il termine di giorni novanta dalla data di  pubblicazione sul sito web federale. La 
decisione della seconda sezione del Tribunale Federale è impugnabile innanzi la Seconda 
Sezione della Corte Federale di Appello, nel rispetto dei termini di proposizione dell’appello 
previsti dal Regolamento di Giustizia Federale. 

[3]  I termini previsti per l’atleta e la società di appartenenza sono perentori e la loro mancata 
osservanza comporta la conseguente decadenza del diritto. 

[4]  I termini previsti per gli Uffici della Segreteria Generale della Federazione sono ordinatori. 
[5]  Il tesseramento dell’ atleta non più soggetto a regime di vincolo deve intervenire per una 

Società improrogabilmente entro i termini annualmente stabiliti dalla Circolare Generale per 
le Affiliazioni e i Tesseramenti e dai Regolamenti dei Campionati Federali. 

[6]  L’atleta non tesserato entro il termine ultimo del 31 gennaio della stagione agonistica per la 
quale ha ottenuto la cessazione del vincolo, permane nello status di svincolato fino a nuovo 
tesseramento, con l’applicazione di quanto previsto dal successivo punto 2, lettera A) 
comma 7. 

 
2. Dei rapporti tra le società in relazione al tesseramento di atleti non più in regime di 
vincolo  

 
A) Regole per la corresponsione dell’indennità di preparazione ai fini del tesseramento di 
atleta non più in regime di vincolo. 
[1] In caso di nuovo tesseramento di atleta non più in regime di vincolo per cessazione della sua 

durata, alla società di precedente appartenenza è riconosciuto il diritto, comunque 
rinunciabile, a percepire una indennità di preparazione direttamente proporzionale ai 
risultati sportivi conseguiti dall’atleta quale frutto della preparazione tecnico – sportiva allo 
stesso nel tempo approntata da parte della società. 

[2] La società che intende tesserare l’atleta non più in regime di vincolo per cessazione della 
sua durata per precedente società di appartenenza è obbligata a corrispondere a 
quest’ultima un indennità di preparazione direttamente proporzionale ai risultati sportivi 
conseguiti dall’atleta quale frutto della preparazione tecnico – sportiva allo stesso nel tempo 
approntata da parte della società precedente. 

[3] Qualora l’atleta nell’arco delle otto stagioni agonistiche abbia svolto attività in più di una 
disciplina federale, ai fini della determinazione dell’indennità di preparazione si terrà conto 
dell’attività prevalente, ovvero quella in cui l’atleta abbia conseguito i migliori risultati in 
termini assoluti. 

[4] Ai fini del tesseramento dell’atleta non più in regime di vincolo per cessazione della sua 
durata la società di precedente appartenenza, ove ancora affiliata, deve depositare presso il 
Comitato Regionale territorialmente competente l’apposita dichiarazione, da redigersi su 
apposito modulo federale (Allegato F) disponibile anche sul sito web, contenente la 
dichiarazione di intervenuto assolvimento in suo favore dell’obbligo di corresponsione da 
parte di nuova società dell’indennità di preparazione, o di rinuncia alla stessa. Tale modulo 
recante le dichiarazioni di cui sopra viene inoltrato dal Comitato Regionale all’Ufficio 
Tesseramenti presso la Sede Nazionale della F.I.N. 
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[5] Ai fini del tesseramento dell’atleta non più in regime di vincolo per cessazione della sua 
durata la nuova società richiedente deve richiedere alla F.I.N. - Sede Nazionale -copia 
conforme del modulo federale recante le dichiarazioni della società di precedente 
appartenenza (di cui al precedente punto 4), da allegare alla richiesta di nuovo 
tesseramento dell’atleta. 

[6] In caso di inattività della società di precedente appartenenza ancora affiliata rispetto agli 
adempimenti di cui al precedente punto 4), la società che intende richiedere il tesseramento 
di atleta non più in regime di vincolo per cessazione della sua durata può liberarsi 
dell’obbligo di pagamento della indennità mediante versamento della stessa su conto 
corrente bancario (v. Allegato A) intrattenuto presso F.I.N. - Sede Nazionale-, che rilascia 
idonea certificazione. I depositi non richiesti dalle società di precedente appartenenza entro 
il termine del 30 settembre della stagione agonistica in cui si verifica il tesseramento 
dell’atleta, vengono acquisiti dalla F.I.N. con l’obbligo di destinazione ai capitoli di spesa 
federali relativi alla preparazione delle squadre nazionali. 

[7] Le previsioni contenute nei commi precedenti trovano applicazione anche nella fattispecie di 
cui al precedente punto 1, lettera B), comma 7, ovvero all’atto del tesseramento da parte 
della nuova Società anche se intervenuto nella/e stagione/i susseguente/i.    

 
B) Determinazione dell’indennità di preparazione  
[1] I parametri per la determinazione  delle indennità da corrispondere sono fissati dalla F.I.N. -

anche in relazione alle peculiarità delle singole discipline sportive- nella Normativa 
Generale per le Affiliazioni e Tesseramenti emanata per la stagione sportiva nella quale 
l’Atleta è tesserato per l’ultimo anno di vincolo (8° anno).  

[2] La determinazione della indennità deve essere calcolata, sulla base dei parametri fissati 
dalla F.I.N., dalla Società che ha diritto a percepirla entro il termine del 31 luglio dell’ultimo 
anno di tesseramento per tutti gli atleti che  abbiano presentato la manifestazione di volontà 
di cui al precedente punto 1), lettera B) comma 1 e 2 e che la stessa sia stata confermata 
dal Segretario Generale della FIN. 

[3] Il calcolo dell’indennità di cui al precedente comma 2) deve essere notificato all’atleta 
interessato entro il termine del 31 luglio del suo ultimo anno di   tesseramento. 

[4] In caso di inattività della Società a comunicare, entro il termine indicato al precedente 
comma 3), il calcolo della indennità di preparazione esso è effettuato dagli Uffici della F.I.N. 
Nazionale, su istanza dell’atleta interessato e/o della nuova Società che intende tesserarlo, 
sulla base delle informazioni in suo possesso. 

[5] In tal caso l’indennità  è riscossa direttamente dalla F.I.N., che rilascia idonea certificazione. 
Detti importi vengono acquisiti dalla F.I.N. con l’obbligo di destinazione ai capitoli di spesa 
federali relativi alla preparazione delle squadre nazionali. 

[6] La misura dell’indennità di preparazione dovuta ai fini del tesseramento di atleti non più in 
regime di vincolo per cessazione della sua durata è riportata nelle tabelle seguenti: 
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CONTRIBUTO DI PREPARAZIONE  

 
PALLANUOTO 

 
Il parametro base è definito tenendo conto dell’appartenenza dell’atleta ad una delle categorie 
dei Campionati Federali. Il valore del parametro di base non è cumulabile nel caso di eventuale 
appartenenza a più categorie, nel qual caso ha prevalenza la categoria maggiore nella quale 
l’atleta ha effettivamente militato nel periodo di tesseramento.  
Il parametro di base è determinato come da tabella seguente: 
 
Atleti di Serie :   A1        A2      B       C/D        Camp. Giov. 
            20.000*     10.000*       6.000*     3.000*         2.000* 
 
Il parametro di base è incrementato dall’ importo previsto per l’eventuale piazzamento in 
competizioni internazionali, tenendo conto del miglior piazzamento ottenuto dall’atleta in carriera 
agonistica, sulla base dei seguenti parametri:  
 
Piazzamenti nei primi tre posti di: 
  Campionato Europeo Giovanile   5.000 
  Campionato Mondiale Giovanile   7.500 
  Campionato Europeo               15.000 
  Campionato Mondiale           20.000 
  Olimpiadi             25.000  
 
Per la sola partecipazione alle manifestazioni di seguito indicate, il parametro di base è 
incrementato dagli importi di seguito indicati, al lordo dell’eventuale quota prevista per il 
piazzamento in competizioni internazionali:  
Campionato Europeo Giovanile  2.000 
Campionato Mondiale Giovanile  3.000 
 

E’ previsto un ulteriore incremento del valore in base, al lordo dell’incremento per la 
partecipazione e piazzamento agli eventi internazionali, previo applicazione di un coefficiente 
moltiplicativo (K), sulla base di coefficienti che variano a seconda delle presenze in Nazionale 
maggiore assoluta in competizioni ufficiali e/o Olimpiadi, Mondiali, Europei, WL, Fina Coup, 
come di seguito indicato:  
 
  100% sino a 50 presenze in Nazionale A  K= 2 
  150%     “    100    “       “    K= 2,5 
  175%     “    150     “     “    K= 2,75 
  200% oltre le 150   “      “     K= 3 
N.B.: 
 (*)Il parametro di base si intende validi per almeno 30 presenze nelle serie di appartenenza: in 
difetto gli stessi sono decurtati del 50%. 
Per la pallanuoto femminile i valori sono ridotti del 50%. 
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CONTRIBUTO DI PREPARAZIONE 

 

NUOTO, NUOTO DI FONDO, NUOTO SINCRONIZZATO, TUFFI, SALVAMENTO 
 
Nelle discipline F.I.N. diverse dalla Pallanuoto sono definiti criteri per la determinazione del 
contributo di preparazione che fanno riferimento all’attività sia nazionale che internazionale degli 
atleti. 
Il valore di base è definito in base al miglior risultato conseguito nel periodo di tesseramento 
nell’attività nazionale assoluta individuale, in coppia, staffetta e squadra. 
La partecipazione ad eventi internazionali da luogo ad un incremento del valore di base da 
calcolarsi in corrispondenza dell’evento internazionale prevalente.  
Ai fini di determinare il contributo di preparazione relativo alle varie discipline, il valore così 
incrementato viene moltiplicato per un coefficiente da attribuirsi in corrispondenza al miglior 
risultato conseguito nel periodo di tesseramento in caso di conseguimento di piazzamenti in 
semifinale, finale o podio negli eventi internazionali (Europei, Mondiali e Giochi Olimpici 
Giovanili od Assoluti). 

 
Il parametro base è definito tenendo conto dei risultati conseguiti dall’atleta nell’attività nazionale 
a livello assoluto e giovanile, tenendo conto esclusivamente del miglior risultato conseguito nel 
periodo di tesseramento, sulla base dei seguenti parametri: 
               

Campionati Italiani Assoluti 
 

Campionati Italiani di Categoria Altro 

 Medagliato Finalista Partecipante Medagliato Partecipante  
Parametro base  

N-NF-SY-T 
 

15.000 
 

10.000 
 

5.000 
 

3.000 
 

2.000 
 

1.500 
Parametro base 
SALVAMENTO 

 
7.500 

 
5.000 

 
2.500 

 
1.500 

 
1.000 

 
 750 

 
Il parametro base è incrementato con una ulteriore quota in caso di partecipazione ad eventi 
internazionali sulla base dei seguenti parametri (incrementi non cumulabili tra loro, tenendosi 
esclusivamente conto dell’importo maturato in riferimento all’evento internazionale più rilevante): 
 
PARTECIPAZIONE A: N-NF-SY-Tuffi SALVAMENTO 
Campionati Europei Giovanili euro  5.000,00 euro 2.500,00 
Campionati Mondiali Giovanili euro  7.500,00 euro 3.500,00           
Campionati Europei Assoluti euro 10.000,00 euro 5.000,00 
Campionati Mondiali Assoluti euro 12.500,00 euro 7.500,00           
Giochi Olimpici Giovanili euro  7.500,00  
Giochi Olimpici Assoluti euro 15.000,00  
 
E’ previsto un ulteriore incremento del valore in base, al lordo dell’incremento per la 
partecipazione agli eventi internazionali, previo applicazione di un coefficiente moltiplicativo (K), 
da determinarsi in base al miglior piazzamento complessivamente ottenuto nel periodo di 
tesseramento –senza possibilità di cumulo - sulla base dei seguenti parametri:  
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MEDAGLIATI SALVAMENTO 
 
Campionati Europei e Mondiali giovanili   k=1,25 
Campionati Europei (ILSE)     k=1,5 
Campionati Mondiali (ILS)     k=2 
World Games (ILS)      k=3 
 
 

MEDAGLIATI NUOTO, NUOTO DI FONDO, NUOTO SINCRONIZZATO,TUFFI  
 
Campionati Europei giovanili    k=1,25 
Campionati Mondiali giovanili    k=1,5 
Giochi Olimpici giovanili     k=1,5 
 
Conseguimento 
piazzamento tra: 

CAMPIONATI 
EUROPEI 

CAMPIONATI 
MONDIALI 

GIOCHI OLIMPICI 

9° - 16° posto (*) k=1,5 k=2 k=2,5 
4° - 8° posto k=2 k=2,5 k=3 
2° - 3° posto k=3 k=3,5 k=4 
1° posto k=3,5  k=4 k=5 
 
(*) Esclusivamente per le gare individuali.  
      
 

MODALITA’ PER IL PRESTITO DI ATLETI 
 
Una società può autorizzare i propri atleti, purché abbia già provveduto a tesserarli e sempre 
che gli stessi non siano stati utilizzati per attività federale nella stagione 2015/2016, ad 
effettuare un tesseramento provvisorio per altra Società affiliata, con termine al 30 settembre 
dell'anno agonistico in corso. Tale tesseramento assume la denominazione di "PRESTITO". 
Sono perviste le seguenti forme di prestito: 
a) prestito tra Società appartenenti allo stesso Comitato; 
b) prestito tra Società appartenenti a Comitati diversi. 
In entrambi i casi gli interessati, se tesserati ad uno dei seguenti settori (Nuoto, Tuffi, Sincro, 
Nuoto di Fondo, Salvamento) devono far pervenire, entro il termine ultimo stabilito per il rinnovo 
dei tesseramenti del 31.1.2016, al Comitato presso il quale risulta affiliata la Società interessata 
a tesserare l'atleta in prestito, la seguente documentazione: 
- dichiarazione con la quale la Società di appartenenza concede il "PRESTITO" con 

l'indicazione della Società a favore della quale l'atleta è autorizzato a tesserarsi 
provvisoriamente; 

- dichiarazione con la quale l'atleta acconsente a svolgere attività a favore della nuova 
Società; 

- dichiarazione di accettazione del "PRESTITO" da parte della nuova Società; 
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- cartellino di tesseramento 2015/2016 rilasciato alla Società di origine, regolarmente 
vidimato dal Comitato competente; 

- due fotografie formato tessera.  
Il Comitato, definita la predetta procedura, provvede all’emissione del cartellino contenente la 
denominazione “PRESTITO”. 
Nell’ipotesi sub-b) si dove inoltre ottemperare alle seguenti ulteriori formalità: 
1) la documentazione presentata al Comitato che istruisce la pratica va inviata a cura della 

Società interessata, in copia per conoscenza, anche al Comitato cui appartiene la Società 
di origine dell'atleta, che a sua volta è tenuto immediatamente a segnalare qualsiasi even-
tuale posizione irregolare; 

2) il Comitato che istruisce la pratica e rilascia il cartellino di prestito deve inviare fotocopia di 
tale cartellino al Comitato cui appartiene la Società di origine dell'atleta. 

  
Per il Settore Pallanuoto, le modalità e le scadenze del prestito sono stabilite dal Regolamento 
Generale della Pallanuoto e dalle Circolari Normative dei rispettivi Campionati. 
La richiesta di tesseramento per prestito deve essere corredata dalla ricevuta comprovante 
l’intervenuto versamento della quota federale di euro 100,00.  
 

TESSERAMENTO ALTERNATIVO PALLANUOTO 
Nel settore Pallanuoto è ammesso il “doppio tesseramento di atleta” denominato “Tesseramento 
Alternativo”, per il quale si rinvia alla regolamentazione di dettaglio contenuta nelle Normative 
del Settore Pallanuoto. E’ previsto il versamento di una quota di tesseramento aggiuntivo da 
versare alla F.I.N. Centrale pari ad Euro 30,00. 
 

TESSERAMENTO SECONDARIO NELLA PALLANUOTO 
È consentito agli atleti tesserati, partecipanti ai Campionati Nazionali di Pallanuoto di effettuare 
un tesseramento “secondario” in qualità di Tecnico per altra Società della medesima Regione, 
con possibilità di esercitare attività solo ed esclusivamente nel settore delle squadre giovanili di 
pallanuoto.  
Detto tesseramento “secondario” è consentito solo a condizione che l’atleta che intende 
svolgere la suddetta attività di tecnico venga tesserato da Società che non partecipi, con la 
Squadra maggiore, al medesimo Campionato nel quale milita come atleta.   
Il tesseramento quale atleta, avendo natura “primaria”, obbliga tuttavia l’interessato a garantire 
la piena partecipazione come atleta alle attività della Società di appartenenza. L’utilizzo difforme 
del tesseramento secondario con la qualifica di Tecnico, è assimilabile alla posizione di 
tesseramento irregolare e passibile delle conseguenti sanzioni disciplinari.  
E’ previsto per detto tesseramento secondario versamento di una quota da versare alla FIN 
Centrale pari ad Euro 30,00. 
 

TRASFERIMENTI 
 
Gli Atleti in stato di tesseramento definitivo possono richiedere, anche precedentemente al 
termine indicato all’articolo 14.7 del Regolamento Organico, il nulla-osta alla Società di 
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appartenenza per il trasferimento ad altra Società affiliata, con le modalità stabilite all’art. 16 del 
medesimo Regolamento Organico. 
L’atleta interessato è tenuto a presentare la richiesta di nulla osta utilizzando il fac-simile in  
allegato alla presente Normativa Generale (all. 6) e disponibile sul sito della  Federazione. 
La richiesta di nulla-osta deve essere inviate a cura degli Atleti interessati a mezzo 
raccomandata a/r alla Società di appartenenza e alla Segreteria Generale F.I.N. Nazionale nel 
periodo dal 10 al 30 luglio 2015 (data timbro postale di partenza). Le richieste di nulla osta 
inviate al di fuori della finestra temporale sopra indicata, sono irricevibili. 
Le Società, entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta di nulla osta, devono inviare  a mezzo  
raccomandata a/r, all’atleta interessato e alla F.I.N. Nazionale, la dichiarazione di concessione o 
di rifiuto del nulla-osta, utilizzando il medesimo fac-simile federale inviato dagli Atleti.   
Il mancato inoltro da parte della Società della comunicazione, nel rispetto delle suddette 
modalità e termini,  equivale ad espressione di silenzio-rifiuto della Società della richiesta di  
nulla-osta ricevuto.  
La Federazione, decorso il termine assegnato alla Società, provvede a comunicare all’Atleta 
interessato, alla Società di appartenenza e al Comitato regionale competente l’esito della 
richiesta di nulla osta a mezzo di raccomandata a/r o mezzo equipollente che faccia fede della 
data di ricezione. 
La parte interessata può proporre ricorso, avverso l’intervenuta concessione del nulla-osta o 
rifiuto del medesimo, alla Seconda Sezione del Tribunale Federale entro 5 giorni dalla data di 
notifica della comunicazione. Il ricorso deve contenere copia di versamento della relativa tassa 
di 130,00 euro. 
Per quanto non indicato nella presente Normativa, si rinvia alla disciplina contenuta nell’articolo 
16 del Regolamento Organico. 
 

TESSERAMENTO ATLETI STRANIERI – ATLETI DOPPIA NAZIO NALITA’ 
 
Le disposizioni statutarie9 stabiliscono che possono tesserarsi alla F.I.N. come atleti persone 
d’ambo i sessi, di nazionalità anche non italiana, nel rispetto delle specifiche norme statuali e 
delle disposizioni regolamentari emanate dalla FINA, LEN e dalla F.I.N. 
Le norme sui tesseramenti e la partecipazione alle gare di atleti di nazionalità non italiana sono 
disciplinate dalle norme di attuazione e dai regolamenti dei singoli Settori federali, le quali 
garantiscono la più ampia partecipazione ai giovani, anche non italiani, all’attività ed alla 
formazione sportiva di base ed agonistica, da effettuarsi, per tutte le discipline della F.I.N., 
presso società sportive ad essa affiliate. 
Conseguentemente, le società possono tesserare atleti di provenienza comunitaria, i quali 
partecipano alle attività sportive agonistiche con le modalità previste dai Regolamenti delle 
singole discipline sportive, tenuto conto del principio di tutela dei vivai giovanili di cui alla 
delibera del Consiglio Nazionale del C.O.N.I. n.1276 del 25 luglio 2004. 
Il tesseramento di atleti non italiani è subordinato alla preventiva autorizzazione rilasciata dall’ 
Ufficio Tesseramenti della F.I.N. il quale, esaminata la documentazione prodotta, provvede a 
comunicare al Comitato competente per territorio il nulla-osta al rilascio del cartellino. 

                                                      
9 Vedi Articolo 4, comma 4, dello Statuto. 
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In considerazione della complessità della preventiva verifica delle richieste di tesseramento di 
atleti stranieri, si evidenzia che le stesse devono pervenire con adeguato e congruo anticipo 
rispetto alle date di inizio dei Tornei e Campionati al fine di consentire agli uffici lo svolgimento 
delle relative procedure.    
 
Tesseramento di atleti con doppia nazionalità  
In relazione alle procedure relative al tesseramento di atleti eventualmente in possesso di 
doppia nazionalità è intervenuto un parere della Corte Federale del 9/5/2008 riferito alle 
interpretazioni delle norme sportive in ordine ai diritti di partecipazione all’attività federale di tali 
atleti. Detto parere, il cui contenuto è stato integralmente pubblicato sul sito federale10, ha fatto 
riferimento alle norme emanate dalla FINA le quali stabiliscono che atleti che abbiano una 
doppia nazionalità devono scegliere una “nazionalità sportiva” ed essere affiliati ad una sola 
Federazione. 
In riferimento a quanto già previsto nel provvedimento del Consiglio Federale del 10/5/2008 in 
merito all’utilizzo da parte delle Società di atleti di nazionalità sportiva non italiana in possesso 
di cittadinanza italiana, si conferma l’adesione alle prescrizioni contenute nell’articolo GR 2 del 
“FINA Handbook”. 
Con successiva delibera del Consiglio di Presidenza del 28/02/2009 è stato inoltre stabilito, 
sempre in riferimento al tesseramento degli atleti con doppia nazionalità, quanto segue: 
1. Per gli atleti residenti in Italia dalla nascita o da un età non superiore agli otto anni si 

procede direttamente al tesseramento quale atleta italiano, comunicando alla FINA 
l'intervenuta opzione per la nazionalità sportiva Italiana; 

2. per gli atleti residenti in Italia da almeno un anno, che rilascino formale dichiarazione di non 
essere mai stati tesserati per altro club affiliato ad altra Federazione, si procede 
direttamente al tesseramento quale atleta italiano, comunicando alla FINA l'intervenuta 
opzione per la nazionalità sportiva italiana; 

3. per gli atleti già tesserati per club di altre Federazioni, la F.I.N. Invia la documentazione alla 
FINA per l'opzione sportiva italiana, subordinando il tesseramento al formale assenso della 
FINA; 

4. per gli atleti che la F.I.N. intende utilizzare nelle squadre nazionali, è comunque richiesta la 
formale certificazione della FINA di attribuzione della nazionalità sportiva. 

 
Per quanto sopra, sono considerati “Atleti Italiani”, e tesserabili in tale categoria, esclusivamente 
gli atleti che, in possesso del requsito della doppia cittadinanza, siano anche titolari della 
nazionalità sportiva del nostro Paese, non rappresentando altra nazione o squadra nazionale 
nelle competizioni, secondo la citata normativa FINA e risultino convocabili per la nazionale 
italiana. 
Conseguentemente gli atleti in possesso di doppia cittadinanza che pur avendo optato per la 
nazionalità sportiva italiana entro il termine fissato per il tesseramento non abbiano però ancora 
ottenuto la certificazione di tale status dalla FINA, ad esclusione degli atleti che rientrino nelle 
particolari condizioni previste dalla richiamata delibera del Consiglio di Presidenza n. 4 del 28 
febbraio 2009, sono tesserabili esclusivamente quali atleti “stranieri”, nel rispetto di quanto 
stabilito nei regolamenti di settore e, in generale dalle normative della F.I.N. 
                                                      
10 La decisione è stata pubblicata in data 19/5/2008 sul sito federale ed è consultabile sotto la voce “archivio” della 
sezione “circolari” 
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Atleti non comunitari 
La partecipazione alla attività agonistica federale è stabilita nei Regolamenti delle singole 
discipline sportive.  
Il C.O.N.I. ha provveduto a comunicare il limite di 40 atleti extracomunitari tesserabili dalla F.I.N 
per la stagione 2015/2016.  
Sono tuttora vigenti le circolari del C.O.N.I. del 19.6.2006, parzialmente modificata con 
successiva circolare del 9/3/2007, le quali stabiliscono le procedure da osservarsi per il rilascio 
del permesso di soggiorno. Dette circolari sono riportate in calce alla presente Circolare.  
Si rammenta che, oltre alle procedure stabilite dalle suddette circolari del C.O.N.I. e della F.I.N., 
il tesseramento di atleti stranieri provenienti da Federazione affiliata alla L.E.N. è subordinato al 
rilascio da parte della stessa Lega Europea l’International Transfer Certificate (I.T.C.) richiesto 
dalla F.I.N. a seguito del ricevimento del “Modulo di tesseramento di atleta non italiano” 
(allegato alla citata circolare del 19.7.2006). 
All’esito delle procedure di verifica disposte dalla L.E.N., la F.I.N. provvede – in caso di esito 
positivo – a comunicare alla Società interessata il rilascio del suddetto I.T.C. che rimane 
subordinato al versamento da parte della società della tassa richiesta dalla LEN la cui ricevuta 
dovrà essere trasmessa tramite mail  alla stessa LEN (lenoffice@len.eu). A seguito delle nuove 
disposizioni sul rilascio dell’I.T.C. la LEN ha previsto due periodi nei quali è possibile richiedere 
il  rilascia dell’I.T.C. e più precisamente dal 1 giugno al 30 settembre e dal 1 al 30 gennaio di 
ciascun anno. 
In caso di mancato invio dell’ ITC da parte della LEN entro un massimo di 10 giorni dalla data di 
invio della richiesta inoltrata dalla Federazione Italiana Nuoto alla Federazione competente, la 
LEN provvede al rilascio del “Provisional International Transfer Certificate”, con validità di un 
anno, in attesa del Certificato definitivo.  
L’atleta può essere tesserato per la Società italiana solo dopo aver ottenuto il suddetto 
Certificato, provvisorio o definitivo.  
 
Atleti Comunitari 
Per il tesseramento di atleti comunitari valgono le medesime procedure previste per il rilascio da 
parte della LEN dell’I.T.C. 
Le Società che intendono tesserare atleti che provengono dai Paesi facenti parte della Unione 
Europea devono presentare copia del documento di identità e della dichiarazione anagrafica di 
residenza nel territorio italiano.  
 

PARTECIPAZIONE ATLETI NON ITALIANI  
A MANIFESTAZIONI FEDERALI   

 
Per i Campionati di Pallanuoto Maschile e Femminile le modalità partecipative degli atleti non 
italiani sono indicate nei Regolamenti dei rispettivi Campionati. 
 
Per i Settori Nuoto, Nuoto di Fondo, Nuoto Sincronizzato,Tuffi e Nuoto per Salvamento si 
applicano le seguenti disposizioni. 
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Manifestazioni con formula a Squadra 
 
In tutte le Manifestazioni e Trofei e Campionati Regionali fino alla categoria Esordienti A inclusi, 
la posizione degli atleti stranieri per passaporto o rappresentativa sportiva, purchè residenti in 
Italia da almeno 12 (dodici) mesi, è equiparata senza limiti e differenziazioni a quella degli atleti 
italiani. 
Per quanto riguarda le altre Categorie da Ragazzi ad Assoluti, nella Manifestazioni di 
campionato a squadre quali, ad esempio, nel settore Nuoto “Campionato Italiano a squadre 
Ragazzi”,  fase eliminatoria e fase finale del “Campionato Italiano a squadre/Coppa Caduti di 
Brema” della serie A1, A2 e B non è ammessa la partecipazione di atleti stranieri  per 
passaporto o rappresentanza sportiva. 

 
Manifestazioni di Campionato Regionale 

 
Gli atleti non italiani, appartenenti o meno alla comunità europea, se tesserati per una società 
affiliata, sono ammessi a partecipare alle gare individuali, a condizione che siano residenti in 
Italia da almeno dodici mesi al momento della scadenza delle iscrizioni e che abbiano 
conseguito i requisiti tecnici richiesti per l’ammissione alla manifestazione. Sulla base dei 
risultati conseguiti prendono parte a livello individuale alle varie fasi delle manifestazioni per cui 
ottengono la qualificazione. Nelle manifestazioni che prevedono semifinali e/o finali sono 
ammessi a queste fasi in numero massimo di due. Nel caso ottengano nella fase finale un 
piazzamento in uno dei primi tre posti, ferma restando la premiazione dei primi tre atleti italiani e 
l’assegnazione del titolo regionale al primo tra questi, sono premiati con una medaglia 
supplementare relativa al piazzamento realmente conseguito. Le suddette norme si applicano 
anche nel caso di  partecipazione alle staffette nella disciplina del Nuoto, Nuoto di Fondo e 
Nuoto per Salvamento; alle coppie sincro nei tuffi; al duo e alle squadre nel Nuoto 
Sincronizzato. 
    

Campionati Italiani di Categoria e Criteria di Nuoto 
 
Campionati Italiani Invernali o Primaverili  
Gli atleti non italiani, appartenenti o meno alla comunità europea, tesserati per una società 
affiliata, sono ammessi a partecipare alle gare individuali a condizione che siano residenti in 
Italia da almeno dodici mesi al momento della scadenza delle iscrizioni e che conseguano i 
requisiti tecnici richiesti per l’ammissione alla manifestazione. Sono conteggiati in aggiunta al 
numero massimo di atleti italiani previsti nelle singole gare. Nel caso ottengano nella fase finale 
un piazzamento in uno dei primi tre posti, ferma restando la premiazione dei primi tre atleti 
italiani e l’assegnazione del titolo nazionale al primo tra questi, sono premiati con una medaglia 
supplementare relativa al piazzamento realmente conseguito. Le suddette norme si applicano 
nel caso di  partecipazione alle staffette nella disciplina del Nuoto, Nuoto di Fondo e Nuoto per 
salvamento; alle coppie sincro nei tuffi; al duo e alla squadre nel Nuoto Sincronizzato. 
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Campionati Italiani Estivi  
Gli atleti non italiani, appartenenti o meno alla comunità europea, tesserati per una società 
affiliata, sono ammessi a partecipare alle gare individuali, a condizione che siano residenti in 
Italia da almeno dodici mesi al momento della scadenza delle iscrizioni e che conseguano i 
requisiti tecnici richiesti per l’ammissione alla manifestazione. Sono conteggiati in aggiunta al 
numero massimo di atleti italiani previsti nelle singole gare. Sulla base dei risultati conseguiti 
prendono parte a livello individuale alle varie fasi delle manifestazioni per cui ottengono la 
qualificazione. Nelle gare che prevedono semifinali e/o finali sono ammessi a queste fasi in 
numero massimo di due. Nel caso ottengano nella fase finale un piazzamento in uno dei primi 
tre posti, ferma restando la premiazione dei primi tre atleti italiani e l’assegnazione del titolo 
nazionale al primo tra questi, sono premiati con una medaglia supplementare relativa al 
piazzamento realmente conseguito.  Le suddette norme si applicano nel caso di  partecipazione 
alle staffette nella disciplina del Nuoto, Nuoto di Fondo e Nuoto per salvamento; alle coppie 
sincro nei tuffi; al duo e alla squadre nel Nuoto Sincronizzato. 

 
Campionati Italiani Assoluti 

 
Campionati Italiani - Formula a serie. 
Gli atleti non italiani, appartenenti o meno alla comunità europea, tesserati per una società 
affiliata, sono ammessi a partecipare alle gare individuali, a condizione che siano residenti in 
Italia da almeno dodici mesi al momento della scadenza delle iscrizioni e che conseguano i 
requisiti tecnici richiesti per l’ammissione alla manifestazione. Sono conteggiati in aggiunta al 
numero massimo di atleti italiani previsti nelle singole gare. Nel caso ottengano nella fase finale 
un piazzamento in uno dei primi tre posti, ferma restando la premiazione dei primi tre atleti 
italiani e l’assegnazione del titolo nazionale al primo tra questi, sono premiati con una medaglia 
supplementare relativa al piazzamento realmente conseguito. Nel caso dei Campionati Assoluti, 
per la  partecipazione alle staffette nella discipline del Nuoto e Nuoto di Fondo, alle gare di 
coppie sincro nei tuffi, nonché al duo e alle squadre nel Nuoto Sincronizzato è richiesta agli 
atleti non italiani  la residenza in Italia da almeno tre anni e una attività di vivaio non inferiore 
alle  stesso periodo di tre anni, ovvero la partecipazione ai Campionati Nazionali e/o Regionali 
di Categoria. 
 
Campionati Italiani  - Formula a eliminatorie e finali 
Gli atleti non italiani, appartenenti o meno alla comunità europea, tesserati per una società 
affiliata, sono ammessi a partecipare, a condizione che siano residenti in Italia da almeno dodici 
mesi al momento della scadenza delle iscrizioni e che conseguano i requisiti tecnici richiesti per 
l’ammissione alla manifestazione. Sono conteggiati in aggiunta al numero massimo di atleti 
italiani previsti nelle singole gare. Sulla base dei risultati conseguiti prendono parte a livello 
individuale alle varie fasi delle manifestazioni per cui ottengono la qualificazione. Nelle gare che 
prevedono semifinali e/o finali sono ammessi a queste fasi in numero massimo di due. Nel caso 
ottengano nella fase finale un piazzamento in uno dei primi tre posti, ferma restando la 
premiazione dei primi tre atleti italiani e l’assegnazione del titolo nazionale al primo tra questi, 
sono premiati con una medaglia supplementare relativa al piazzamento realmente conseguito. 
Nel caso dei Campionati Assoluti, per la  partecipazione alle staffette nella discipline del Nuoto e 
Nuoto di Fondo, alle gare di coppie sincro nei tuffi, nonché al duo e alle squadre nel Nuoto 
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Sincronizzato è richiesta agli atleti non italiani  la residenza in Italia da almeno tre anni e una 
attività di vivaio non inferiore alle  stesso periodo di tre anni, ovvero la partecipazione ai 
Campionati Nazionali e/o Regionali di Categoria 
 
Prove di squadra.  
Nelle prove di squadra (staffette) nelle quali partecipino atleti non italiani, il numero di atleti 
italiani deve essere maggiore o uguale al 50% degli atleti partecipanti alla prova.  
 

TRASFERIMENTO ALL’ESTERO  
 
Per gli atleti italiani o stranieri di Pallanuoto che intendono recarsi all’estero presso una 
Federazione affiliata alla LEN trovano applicazione le medesime procedure previste per gli 
stranieri che intendono tesserarsi per una Società italiana.  
Pertanto, ai fini del perfezionamento del trasferimento di un atleta all’estero, è necessario l’invio 
da parte della Federazione straniera della richiesta di tesseramento contenente le generalità 
dell’atleta e gli estremi della Società di provenienza e quella di destinazione. Ottenuto il nulla 
osta al trasferimento da parte della Società d’appartenenza, è cura della Federazione Italiana 
Nuoto provvedere alla compilazione del Certificato Internazionale di Trasferimento da inviare 
all’Ufficio della LEN. 
La stessa procedura trova applicazione nell’eventualità del trasferimento in Italia di atleti, sia 
italiani che stranieri, tesserati presso una Federazione affiliata alla LEN.  
 

ASPETTI NORMATIVI DEL TESSERAMENTO 
 

Il cartellino di tesseramento è l'unico documento valido che dà diritto a partecipare all'attività 
agonistica federale. 
Nessun atleta può prendere parte ad attività agonistica, federale od extra federale, se privo di 
cartellino di tesseramento regolarmente vidimato per l'anno 2015/2016. 
Tutti i cartellini di tesseramento per essere validi devono essere vidimati dal Comitato di 
appartenenza. Si ribadisce che il cartellino da vidimare deve essere completato in ogni sua 
parte ed in tutte le sezioni, e altresì corredato della foto dell’atleta. 
L’attestazione riguardante l’intervenuto accertamento della idoneità sanitaria prevista per le 
specifiche attività sportive esercitate dall’atleta, è assolto con la firma del Presidente sul modulo 
di richiesta di tesseramento degli atleti. Per tale ragione la firma dell'atleta, o dell’esercente la 
patria potestà per i minori, nonché il timbro della società, il nome del Presidente e la firma di 
quest'ultimo devono essere obbligatoriamente presenti sul modulo di richiesta tesseramento 
atleti, pena l’irricevibilità della stessa.  
Si rammenta che con la sottoscrizione del suddetto modulo di richiesta di tesseramento, l’atleta 
si impegna a rispettare i regolamenti e normative della F.I.N.. Tutti i regolamenti sono 
consultabili sul sito www.federnuoto.it nella sezione “Normative”. 
L’accertamento dell’osservanza dei predetti obblighi per il rilascio del cartellino è del Presidente 
del Comitato competente per territorio, che si assume la responsabilità del tesseramento. 
Contestualmente alla vidimazione del cartellino, il Comitato deve provvedere ad aggiornare la 
posizione dell’atleta sul sistema informatico, anche ai fini della decorrenza delle coperture 
assicurative previste dalla F.I.N. per i propri tesserati. 
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Dopo la vidimazione del cartellino da parte del Comitato, il tesseramento è vincolante fino al 30 
settembre successivo e la Società non potrà in alcun modo rinunciarvi, salvo i particolari casi 
previsti dal Regolamento Organico. 
Con riferimento alle vigenti norme federali, per gli atleti già in stato di vincolo definitivo nella 
stagione 2014/2015 la Società di appartenenza può richiedere il rinnovo del tesseramento 
presentando il relativo modulo, anche in caso di rifiuto da parte dell’atleta di procedere alla 
sottoscrizione del medesimo.  
Nel caso in cui al momento della richiesta di rinnovo la Società non disponesse, perchè rifiutato 
dall’atleta, il certificato di idoneità sportiva, la Società è tenuta ad inviare al Comitato 
competente, e per conoscenza all’atleta interessato, una raccomandata a/r  contenente la 
dichiarazione di voler procedere al rinnovo del tesseramento al fine dell’interruzione dei termini 
di decadenza del vincolo. Per l’utilizzo effettivo dell’atleta, la società è tenuta al perfezionamento 
della richiesta di tesseramento non appena in possesso del certificato di idoneità sportiva 
prodotto dall’atleta. Il rifiuto a produrre il certificato di idoneità sportiva da parte dell’atleta può 
costituire infrazione disciplinare valutabile, su esposto, dal Procuratore Federale. 
Non è consentito l’annullamento di tesseramenti già effettuati. Tuttavia, su motivata istanza 
della società di appartenenza e dell’atleta interessato, è possibile chiedere l’annullamento del 
tesseramento purchè l’atleta non abbia partecipato ad alcuna attività agonistica. Competente a 
valutare detta istanza è il Giudice Unico per i Tesseramenti. 
Non vi è limitazione nel numero di atleti che possono essere concessi o ricevuti in prestito da 
ogni singola società, salvo le eventuali limitazioni previste dalle normative dei Campionati di 
Pallanuoto. Le pratiche di prestito si effettuano presso i Comitati competenti. 
 

TUTELA SANITARIA, REGOLAMENTO SANITARIO F.I.N., PRE SENTAZIONE 
CARTELLINI, DEFIBRILLATORI. 
 
Coloro i quali svolgono o intendono svolgere, nell'ambito della F.I.N., attività sportiva agonistica 
di nuoto, nuoto di fondo, tuffi, pallanuoto, nuoto sincronizzato e nuoto per salvamento, sono 
tenuti all'osservanza delle normative statali e regionali inerenti la tutela sanitaria delle attività 
sportive in ordine agli accertamenti sanitari preventivi o periodici della propria idoneità. 
Ai fini e per gli effetti di cui all'art. 1 del D.M. 18/2/1982 è considerata attività agonistica quella 
come tale qualificata dalle Federazioni Sportive Nazionali.  
Secondo quanto disposto dal citato art.art. 5 del D.M.18/2/1982, la presentazione del certificato di 
idoneità è condizione indispensabile per la partecipazione ad attività agonistiche. Lo stesso articolo 
inoltre stabilisce che detto certificato deve essere conservato presso le Società di appartenenza. 
Il medico federale, i medici di settore ed i fiduciari regionali hanno facoltà di controllare la 
validità dei certificati di idoneità agonistica conservati presso le rispettive società di 
appartenenza. La F.I.N. può richiedere copia delle certificazioni di idoneità sportiva agonistica.  
 
Attività sportiva agonistica – Età minima di accesso 
In merito alle norme riguardanti l’età minima di accesso per lo svolgimento di attività sportiva 
agonistica, il C.O.N.I. emanò nel 2008 la Circolare n. 130 con la quale si richiamava quanto 
stabilito dal Ministero della Salute con propria circolare del 24/5/2008, contenente il prospetto 
riassuntivo relativo alle specifiche dell’età di inizio dell’attività agonistica. Tale prospetto teneva 
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conto di quanto proposto dal C.O.N.I. a seguito delle indicazioni fornite dall’apposita 
Commissione di Studio C.O.N.I. – FNS – FMSI.  
In considerazione dell’evoluzione che si è registrata nella disciplina dei settori agonistici federali, 
si segnala che il C.O.N.I. ha provveduto a segnalare al Competente Ministero le modifiche da 
apportare al suddetto prospetto riassuntivo dell’età di inizio dell’attività agonistica.  
In tale contesto la F.I.N. ha già provveduto con delibera del Consiglio Federale del 6/7/2012 ad 
aggiornare la propria tabella dell’età minima di accesso all’attività sportiva agonistica per le 
singole discipline sportive, di seguito riportata.  
Si precisa che detta tabella è in vigore dalla stagione 2012/2013 pur nelle more della presa 
d’atto del Ministero delle modifiche segnalate dal C.O.N.I.. 
Esclusivamente al fine del computo dell’eta minima di accesso per l’ammissione alla prima visita 
medica d’idoneità all’attività agonistica, si precisa che l’età prevista deve essere compiuta non 
oltre il termine della stagione agonistica per la quale si richiede il tesseramento. 
 

Sport ed età: Nuoto  8 
 Nuoto Sincronizzato 9 
 Pallanuoto 9 
 Tuffi  9 
 Nuoto Salvamento 8 es. femm./ 9 es. masch.  

 
Presentazione cartellini  
a) Per essere ammesso alle competizioni l'atleta deve presentare una delle due sezioni che 

compongono il cartellino di tesseramento annuale, consegnato e vidimato dal Comitato 
Regionale al momento del tesseramento. All'uopo si ribadisce che, indipendentemente dalla 
sezione di cartellino che si produce, la presentazione alle gare, singole o di squadra, di 
ciascun atleta, è effettuata dalla Società di appartenenza e sotto la responsabilità di questa. 
La vigenza della idoneità sanitaria è ugualmente garantita da parte del Presidente della 
Società all’atto della firma del modulo di richiesta di tesseramento conservato a cura del 
competente Comitato.  

b) Gli atleti vengono identificati dal Giudice Arbitro o dall’Arbitro dietro presentazione della 
tessera federale valida per l’anno in corso. Qualora sussista da parte del G.A. o Arbitro 
anche dopo la regolamentare presentazione dei documenti un dubbio, l’atleta potrà 
partecipare alle gare solamente dopo apposita conferma scritta rilasciata dal capitano o dal 
rappresentante di società che accompagna l’atleta.  

c) L’indisponibilità della tessera per furto o smarrimento deve essere documentata dalla 
denuncia presentata alla competente Autorità di Polizia, da accompagnarsi con la copia del 
documento di identità dell’atleta interessato. In tale caso è altresì obbligatoria, ai fini 
dell’ammissione dell’atleta alle gare, la produzione di una copia del certificato di idoneità 
medica alla pratica sportiva, autenticata per copia conforme dal Presidente della Società. e 
una dichiarazione del dirigente accompagnatore che attesti il regolare tesseramento 
dell’atleta.  

       Nel caso di mancanza della tessera federale per dimenticanza sarà sufficiente la 
dichiarazione del dirigente accompagnatore ed il certificato di idoneità medica. 

d) La mancanza di anche uno solo dei suddetti documenti, comporta la non ammissibilità 
dell’atleta alle competizioni. 



FEDERAZIONE ITALIANA NUOTO  CIRCOLARE NORMATIVA 2015-2016 

 

 35

 
Tesseramento atleti agonisti - Aggiornamenti Attività segnalate nelle apposite caselle – 
Obbligatorietà 
 
Le norme federali stabiliscono che la tessera federale è unica, ma impegna reciprocamente le 
parti soltanto per le attività federali che risultino segnalate nelle apposite caselle della tessera 
stessa. Tale indicazione, però, riguarda esclusivamente il rapporto vincolistico atleta-società, 
mentre per quanto riguarda i terzi (e fra questi gli organi F.I.N., compresi gli Ufficiali Gara) vale il 
principio dell'unicità della tessera –anche in assenza di specifica annotazione di una o più 
specialità sulla stessa– rilasciata per le cinque specialità agonistiche, per i Master e per il 
Propaganda, ciascuna delle quali presuppone il preventivo accertamento a cura della Società, 
sotto la diretta responsabilità del Presidente, del possesso della relativa idoneità sanitaria, 
specifica o generica. 
Rimane fermo che la tessera deve però dar atto della scelta operata almeno per una categoria 
agonistica, al fine di evidenziare l’appartenenza alla categoria stessa, in quanto alternativa al 
tesseramento Master o Propaganda.   
Alla Società sportiva di appartenenza spetta l'obbligo della conservazione dei certificati di 
idoneità nonché di provvedere ai necessari controlli delle relative scadenze ai fini del rinnovo.  
Come più volte precisato, la firma del Presidente della società sul modulo di richiesta del 
tesseramento dell’atleta garantisce la pertinenza e la vigenza della certificazione di idoneità 
sanitaria, verso i terzi e quindi verso la F.I.N. 
La idoneità sanitaria agonistica è quella prevista dal D.M. 18/2/82 Tab. A e B riportate e 
integrate nel Regolamento Sanitario F.I.N. ma è rilasciata dal medico sportivo/USL ".... sulla 
base della valutazione della maturità e della capacità morfo-funzionale e psichica individuale, 
tenuto conto delle norme stabilite dalle Federazioni Sportive Nazionali..." 
Si rammenta che le norme ministeriali prevedono che: "Nel caso in cui l'atleta pratichi più sport la 
visita sarà comprensiva di tutte le indagini contemplate per i singoli sport ma devono essere rilasciati 
singoli certificati di idoneità". Per la specialità dei Tuffi la Tab.A del D.M. 1982 e il Regolamento 
Sanitario F.I.N. prevedono accertamenti aggiuntivi rispetto alle altre quattro categorie. La 
responsabilità in ordine all’acquisizione dei certificati comprovanti le predette indagini sanitarie è 
esclusivamente in capo al Presidente della società.  
Nessun accertamento deve essere operato dagli Ufficiali Gara in riferimento alle categorie 
segnalate sul cartellino le quali, come sopra detto, valgono ai soli fini vincolistici tra la società di 
appartenenza e gli atleti.  
Solo nel caso di indisponibilità del cartellino, l’U.G. deve verificare sul certificato messa a 
dispozione dalla Società interessata la sussistenza della dizione generica "idoneità allo sport 
agonistico del nuoto". Per l’attività di Tuffi, l'U.G. non può ammettere l'atleta nelle gare per la cui 
categoria il certificato sanitario non contenga l'indicazione specifica. 
 
 
Defibrillatori 
Entro 30 mesi dalla data di entrata in vigore del D.M. 24 aprile 2013 (pubblicato su G.U. 169 del 
20 luglio 2013) gli affiliati dovranno dotarsi di defibrillatori semiautomatici e personale formato al 
loro utilizzo. Gli affiliati dovranno curare che i defibrillatori siano in buono stato di manutenzione 
e sempre presenti nell’impianto ove si svolgono allenamenti e manifestazioni. Nel caso di partite 
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o gare la società che ospita o organizza la manifestazione deve assicurare la presenza dei 
dispositivi suddetti e del personale addetto. 
Il D.M. 24 aprile 2013 prevede la possibilità che più società che operano nello stesso impianto si 
accordino per dotarsi e mantenere i defibrillatori o che demandino tali oneri al gestore (o anche 
proprietario dell’impianto). In tal caso l’accordo deve prevedere le responsabilità per l’uso e 
gestione dei defibrillatori. E’ consigliabile che tale accordo sia quindi redatto in forma scritta al 
fine di individuare esattamente anche nei confronti dei terzi le relative responsabilità. 
 
 
TESSERAMENTO ATLETI MILITARI VOLONTARI ED EFFETTIVI 

 
I tesseramenti sono di competenza esclusiva dell'Ufficio Tesseramenti della F.I.N. Centrale. 
E’ consentito, previa autorizzazione della società civile di appartenenza, il tesseramento per un 
gruppo sportivo militare in caso di arruolamento volontario o tramite concorso, dal compimento 
del quale consegue un regime di doppio tesseramento civile–militare, restando salvaguardato il 
tesseramento per la società civile di appartenenza. 
Il tesseramento in prestito militare può essere richiesto in qualsiasi momento della stagione 
agonistica, ma, se perfezionato dopo il 31 gennaio, non consente l’utilizzo da parte del Gruppo 
Sportivo militare dell’atleta nelle staffette in occasione dei campionati Nazionali o Regionali, 
restando egli nella disponibilità a tale fine della società civile di appartenenza. Il tesseramento è 
valido fino al 30 settembre della stagione sportiva di riferimento e può essere annualmente 
rinnovato con le medesime modalità. 
Modalità operative tesseramento atleti in regime di prestito militare 
La richiesta di tesseramento atleti – in regime di prestito militare – deve essere presentata dal 
Gruppo Sportivo Militare all’Ufficio Tesseramenti FIN allegando la seguente documentazione: 
- lettera della Società civile che si dichiara disponibile al prestito militare del proprio atleta; 
- copia del cartellino di tesseramento della Società civile dell’atleta; 
- lettera del Comando Militare che attesta l’arruolamento dell’atleta presso lo stesso Corpo 

(Volontario e/o Effettivo); 
- pagamento della tassa prevista di euro 20,00 (copia di bonifico o versamento) da parte del 

Gruppo Sportivo Militare. 
 
NORMATIVA APPLICABILE AI SETTORI NUOTO E TUFFI E NUOTO SINCRONIZZATO  
Limitatamente ai settori Nuoto e Tuffi e Nuoto Sincronizzato il tesseramento per servizio militare 
è così disciplinato: 
a) alle società militari è consentito, oltre al previsto tesseramento provvisorio per arruolamento 

volontario, il tesseramento di atleti a vincolo definitivo anche di atleti vincolati con Società 
Sportive civili che risultino vincitori dei bandi  concorso per arruolamento emanati dalle 
singole Amministrazioni militari;  

b) il tesseramento degli atleti da parte dei Gruppi sportivi militari non è subordinato al 
preventivo tesseramento delle Società sportive civili di appartenenza, le quali devono 
effettuare il rinnovo del tesseramento entro il termine del 31 gennaio di ogni anno; decorso 
tale termine, le Società civili perdono il diritto al tesseramento degli atleti che rimangono 
tesserati esclusivamente con il Gruppo sportivo militare di appartenenza; 
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c) gli atleti che si trovano nelle condizioni di cui alla precedente lettera b), hanno tuttavia la 
facoltà di richiedere il ripristino del doppio tesseramento con una Società sportiva civile a 
condizione che risultino interamente decorse tre stagioni sportive in stato di tesseramento 
esclusivo con il Gruppo sportivo militare di appartenenza; tale facoltà è esercitabile 
esclusivamente una sola volta nella carriera sportiva del singolo atleta; 

d)  la Federazione si riserva inoltre la possibilità di autorizzare il tesseramento civile di atleti 
militari anche in deroga a quanto previsto dalla precedente lettera c) nel caso in cui: 

1) l’atleta intenda tesserarsi per la società civile che abbia storicamente contribuito alla 
sua formazione tecnico-sportiva o, nel caso in cui detta società non svolga più attività 
nazionale dalla categoria Ragazzi alla categoria Assoluta inclusa, l’atleta intenda 
tesserarsi per una società civile affiliata nella Regione in cui lo stesso atleta ha iniziato 
la sua formazione tecnico-sportiva; 

2) l’atleta intenda tesserarsi per altra società civile a seguito della comprovata interruzione 
dall’attività a livello regionale e nazionale dalla categoria Ragazzi alla categoria 
Assoluta inclusa da parte della Società civile di appartenenza. La valutazione 
dell’istanza dell’atleta, subordinata all’assenso delle società civili e militari, è di 
competenza del Consiglio della F.I.N. al quale compete la determinazione delle 
condizioni di eventuali limitazioni all’utilizzo dell’atleta da parte della società civile; 

e) non è consentito il trasferimento tra società civili di atleti in regime di doppio tesseramento; 
f) di concerto con gli stessi Gruppi Sportivi Militari, la Federazione Italiana Nuoto, qualora 

sussistano gli adeguati presupposti tecnici e logistici, provvederà a garantire agli atleti non 
ritesserati dalla società civile e tesserati esclusivamente per un Gruppo Sportivo Militare le 
condizioni, anche formali, perché possano svolgere allenamenti, con l’assistenza di un 
tecnico federale, presso una società regolarmente affiliata, anche fuori dalla sede di 
appartenenza del Gruppo Sportivo, ovvero presso i Centri Federali; 

g) l'atleta che alla scadenza del periodo di arruolamento volontario e del relativo 
"tesseramento provvisorio" rimanga in servizio militare effettivo secondo la normativa del 
relativo corpo, ovvero l'atleta che sia arruolato direttamente per "servizio militare effettivo", 
può chiedere alla F.I.N. rispettivamente il tesseramento con la stessa società militare, 
ovvero il tesseramento con la società militare del gruppo sportivo assegnato, regolato dalle 
seguenti norme: 
- denominazione: tesseramento provvisorio di atleta militare effettivo; 
- durata: annuale; 
- natura: "provvisorio", fino a che resterà in servizio militare presso la stessa arma, con 

ripristino del pieno vigore del tesseramento con la società civile di provenienza alla 
cessazione per qualsiasi causa dal suddetto servizio; 

- società rappresentata: l'atleta gareggerà con i colori e sotto l'inquadramento tecnico-
disciplinare della società sportiva militare, salvo quanto previsto dalle circolari normative 
riguardanti le manifestazioni federali; 

- punteggi e classifiche: per i punteggi acquisiti, viene riconosciuto il doppio accredito di 
punteggio relativamente alle gare individuali e di tuffi sincronizzati e, per il nuoto 
sincronizzato, per frazione del duo nella squadra e nel combinato. Detto punteggio non è 
riconosciuto nelle more del rinnovo del tesseramento da parte della Società civile da 
effettuarsi nei termini sopra indicati; 
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 h)  gli atleti tesserati a vincolo definitivo per un gruppo sportivo militare non sono autorizzati a 
tesserarsi per una Società civile, salvo i casi di doppio-tesseramento civile/militare indicati 
nella presente Normativa;  

i)   le norme relative al tesseramento militare trovano applicazione anche per le atlete di sesso 
femminile. 

 
Le Società Militari, stante la classifica abbinata tra maschi e femmine, non partecipano al 
"Campionato Nazionale a squadre" di nuoto. In conseguenza gli atleti con tesseramento 
provvisorio sia per “arruolamento volontario”che per "servizio militare effettivo" possono 
partecipare al "Campionato Nazionale a squadre di nuoto" con la società civile di provenienza a 
seguito di convocazione tramite la Federazione Italiana Nuoto e con il consenso dell'organo 
militare competente. Si precisa che la presente normativa trova applicazione anche al Settore 
Tuffi, per quanto compatibile. 
Limitatamente ai settori Nuoto,Tuffi e Nuoto Sincronizzato si stabilisce che l'atleta arruolato 
come “volontario” o raffermato nel servizio militare come "effettivo" o arruolato direttamente per 
servizio militare "effettivo", fino a che non sia assegnato ad una società militare sportiva, può 
mantenere, in quanto debitamente autorizzato dalle autorità militari competenti, le proprie 
prestazioni sportive per la società civile di provenienza ed al momento dell'assegnazione 
suddetta essere tesserato come atleta militare, anche se ciò si verifica nello stesso anno 
agonistico. 
Limitatamente al nuoto sincronizzato i gruppi sportivi militari dovranno comunicare entro il 31 
gennaio alla FIN e alle società civili con cui condividono atleti/e i nominativi degli atleti che 
intendono far gareggiare con i propri colori ai Campionati Assoluti Invernali ed Estivi in tutte le 
prove, ed effettuare le relative iscrizioni entro le scadenze previste. In caso di mancata 
comunicazione entro il 31 gennaio le società civili si regoleranno a loro discrezione.  
 

TESSERAMENTO ATLETI AMATORI 
 
Tesseramento del Settore Propaganda 
Per la partecipazione alle attività del Settore Propaganda rivolta agli allievi non agonisti di tutte 
le fasce di età delle società affiliate, è necessario procedere al tesseramento Propaganda  
attraverso i Comitati Regionali, i quali provvedono al rilascio della tessera nominativa su 
richiesta delle Società interessate, anche attraverso l’apposita procedura informatica.  
Il tesseramento Propaganda esclude la possibilità per l’atleta di essere contemporaneamente 
tesserato nella categoria agonistica. 
Per il tesseramento nella categoria “Propaganda” non opera alcuna limitazione per gli stranieri i 
quali sono equiparati agli atleti italiani. Nell’eventualità di un successivo passaggio dei suddetti 
atleti dalla categoria Propaganda alla categoria agonistica, trovano applicazione le norme 
previste nei Regolamenti dei singoli settori per quanto attiene le modalità partecipative alla 
attività sportiva di atleti non italiani. 
E’ previsto nel Settore Propaganda, in aggiunta alle categorie indicate nell’Allegato “B” della 
presente Normativa (Categorie di tesseramento) il tesseramento nella categoria “Nuoto Baby” 
per i neonati e bambini sino al compimento dei 5 (cinque) anni compresi, valida esclusivamente 
per le attività svolte nella società di appartenenza, non essendo previsto per tale categoria un 
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circuito di gare federali. Non è consentito il tesseramento al settore propaganda dei soggetti che 
compiranno l’età di 75 anni nella stagione agonistica 2015/2016.  
E’ concessa la possibilità per i tesserati propaganda dei Centri Federali di tesserarsi per 
qualsiasi categoria agonistica, ad esclusione del propaganda, con altra società affiliata entro il 
termine massimo del 15 luglio 2016.  
Ai fini del tesseramento Propaganda il  Presidente della Società interessata è tenuto ad 
acquisire il consenso al tesseramento, e al trattamento dei dati personali  dell’interessato (o 
dell’esercente la patria potestà). 
Al fine di agevolare le operazioni di tesseramento, per le sole società che provvederanno ad 
inserire i dati opportuni sulla piattaforma intranet, non sussiste  l’obbligo di trasmissione al 
Comitato Regionale competente della richiesta di tesseramento firmata dagli interessati. In tal 
caso il Presidente della società è tenuto alla sola presentazione al Comitato dell’elenco degli 
atleti  tesserati  stampato e firmato così come prodotto dal sistema online della FI.N.. Con la 
firma del predetto elenco il Presidente della società: 
– attesta di avere acquisito le certificazioni previste dalla legislazione relativa alla  tutela 

sanitaria dell’attività sportiva non agonistica; 
– attesta di aver acquisito agli atti della Società la richiesta di tesseramento sottoscritta, sulla 

base del format predisposto dalla F.I.N.;  
– si impegna alla conservazione della documentazione al fine di renderla disponibile alla FIN 

per ogni eventuale controllo. 
Qualora invece la società non proceda al caricamento sul sistema informatico delle informazioni 
necessarie, permane l’obbligo di presentare per ciascun tesseramento il modulo cartaceo 
previsto (in allegato alla presente normativa) che prevede la doppia firma: dell’interessato e del 
Presidente della Società. 
Il costo del tesseramento è fissato in 5,00 euro, ridotto a 4,00 euro per i tesserati delle Società 
in possesso della Licenza Scuole Nuoto rilasciata dalla F.I.N. per la stagione 2015/2016.  
Nel corso della stagione sportiva è possibile prevedere, in caso di  consenso della società e del 
tesserato, il passaggio dalla categoria Propaganda a quella Agonistica o Master previo 
annullamento del tesseramento iniziale.  
Per detti passaggi di categoria, è dovuta l’ulteriore quota di 20,00 euro da versarsi al Comitato 
competente per diritti di tesseramento.  
 
Prestito Settore Propaganda 
Una società può autorizzare i propri tesserati nel settore Propaganda ad effettuare un 
tesseramento provvisorio per altra società affiliata, limitatamente alla sola categoria 
Propaganda, con termine al 30 settembre dell’anno agonistico in corso. Le modalità per la 
richiesta del tesseramento in prestito sono le stesse stabilite per gli atleti agonisti.  
Visto il carattere promozionale del tesseramento, considerato che tale attività non interagisce 
con le classifiche di società, una società può concedere il prestito di propri atleti, purchè abbia 
già provveduto a tesserarli, anche nel caso che siano stati utilizzati per attività federale nella 
medesima stagione. 
 
Partecipazione alle gare 
La tessera dell’atleta deve essere esibita al Giudice di Gara in occasione della partecipazione 
alle attività e manifestazioni.  
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Nel caso di tessera mancante la partecipazione alle gare è subordinata alla presentazione del 
certificato di idoneità alle attività sportive non agonistiche ovvero copia del certificato medesimo 
con dichiarazione di conformità all’originale sottoscritto da parte del Presidente della Società di 
appartenza e/o dall’accompagnatore, purchè chiaramenti individuati. 
In caso di accertamento di falsa attestazione, i responsabili saranno passibili delle conseguenze 
previste dalla legge in caso di dichiarazioni false o mendaci, oltre che alla segnalazione agli 
organi disciplinari per i soggetti tesserati.  
 
Tutela sanitaria attivita’ non agonistiche 
 
Attività federale: 
Con l’emanazione del Decreto del Ministero della salute del 24.04.13 (pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n.169 del 20 luglio 2013) è stato abrogato il precedente D.M.  del 28.2.1983 (G.U. 
15.3.1983, n. 72) in cui si dettavano  i controlli sanitari di idoneità alle attività sportive non 
agonistiche. 
Ora, ai fini della tutela della salute devono essere sottoposti a controllo sanitario per attività 
sportive non agonistiche coloro che svolgono attività federale non considerata agonistica (come 
sopra specificata a pag. 35). 
Il certificato medico ha durata annuale ed e' rilasciato dal medico di  medicina generale o dal 
pediatra di libera  scelta,  relativamente  ai  propri assistiti, o dal  medico  specialista  in  
medicina  dello  sport  su apposito modello predefinito (allegato C al D.M. 24.04.13). 
 
Attività non federali patrocinate dalle FFSSNN: 
La nuova normativa prevede, all’art. 4 del citato D.M. 24/04/2013, l’attività di particolare ed 
elevato impegno cardiovascolare patrocinate dalle Federazioni. Tra queste ricomprende le gare 
di gran fondo di nuoto. Sul punto si precisa che tale previsione tuttavia non trova applicazione in 
quanto la F.I.N. riconosce esclusivamente le manifestazioni organizzate da propri affiliati per 
atleti tesserati alla F.I.N., per i quali è necessaria la certificazione medica per attività agonistica.  
 

TESSERAMENTO ATLETI  MASTERS 
 
Il tesseramento del Settore Master, da effettuare attraverso le Società affiliate, è consentito al 
conseguimento del limite di età, conseguito nel 2016, diversificati per disciplina sportiva come 
indicato dalla F.I.N.A. e di seguito riportati : 
 

Nuoto dai 25 anni (M25) e successivi (M30, M35, ecc.) 
Nuoto Sincronizzato dai 20 anni (M20) e successivi (M25, M30, ecc.)  
Pallanuoto dai 30 anni (M30) e successivi (M35, M40, ecc.) 
Tuffi dai 25 anni (M25) e successivivi (M30, M35, ecc.) 
Nuoto Salvamento dai 25 anni (M25) e successivi (M30, M35.ecc.)  

 
La sua durata è limitata all'anno agonistico. Il pagamento della tassa è fissato in 20,00 euro. 
Per la tutela sanitaria valgono le medesime prescrizioni previste per il tesseramento Agonisti. 
E’ consentito ai Tecnici, agli Ufficiali di gara ed ai Dirigenti di tesserarsi come atleti Masters 
tramite una Società affiliata. 
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TESSERAMENTO DIRIGENTI 
 

Tutti i Dirigenti federali, centrali e periferici, i Dirigenti, i Tecnici sociali e gli Ufficiali di Gara 
devono essere tesserati ed essere muniti di una tessera personale di riconoscimento e 
qualificazione rilasciata dalla F.I.N. e in corso di validità. 
Per i Dirigenti e Tecnici sociali la tessera deve indicare la qualifica e la società di appartenenza.  
Ad eccezione dei Dirigenti federali, il tesseramento è effettuato presso il Comitato competente 
per territorio. 
Il possesso del suddetto tesserino vidimato è obbligatorio per tutti i soggetti indicati nel modulo 
di affiliazione e per le successive integrazioni e/o sostituzioni (Dirigenti Consiglieri e non, medici 
sociali, ausiliari, etc.) e comunque per tutti coloro che ricoprano funzioni rappresentative della 
società sui campi di gara o in altre sedi federali. 
All’atto della affiliazione e/o riaffiliazione è obbligatoria, ai fini delle continuità della 
rappresentanza societaria, l’indicazione e il tesseramento in qualità di dirigenti, oltre che del 
Presidente, legale rappresentante, di almeno altri due dirigenti, di cui uno con funzioni di 
Segretario.  
Con la sottoscrizione della tessera federale, il dirigente si impegna a rispettare i regolamenti e 
normative federali (ex art. 12 Regolamento Organico). 
Qualsiasi infrazione o non conformità alla normativa riferita al tesseramento dirigenti e tecnici, 
anche attraverso la copertura di altre funzioni legittime, comporta la esclusione immediata della 
persona in posizione irregolare, da parte dell'Arbitro o del Giudice Arbitro, i quali devono farne 
specifico rapporto nel referto di gara per gli Organi di Giustizia ai fini dell’adozione dei relativi 
giudizi disciplinari.  
ll rilascio del tesserino personale è subordinato, ad esclusione dei tecnici sociali, al pagamento 
della tassa pari a 30,00 euro (v. allegato A). 
 

TESSERAMENTO TECNICI 
 
I tecnici sono tenuti a rinnovare il proprio brevetto, come previsto dal Regolamento del Settore 
Istruzione Tecnica, nel periodo 1 ottobre 2015 – 31 dicembre 2015. 
La quota per il tesseramento S.I.T. è fissata in euro 70,00 (v. allegato A).  
Per tesseramenti effettuati oltre il predetto termine è prevista l’applicazione di una 
maggiorazione della quota di tesseramento pari a 20 euro. 
In caso di mancato rinnovo del tesseramento è prevista l’applicazione di una mora rapportata al 
periodo di interruzione (v. tabella nell’allegato “A”). 
Con la sottoscrizione della tessera federale il tecnico si impegna a rispettare i regolamenti e 
normative federali (ex art. 12 Regolamento Organico). 
I tecnici sono tenuti ogni quattro anni dalla data di conseguimento del titolo (data esame) a 
frequentare un corso di aggiornamento oppure di formazione  di livello più elevato. La mancata 
partecipazione comporta l’impossibilità di esercitare l’attività federale. Per il reinserimento nei 
ruoli federali il tecnico previo richiesta al Comitato Regionale di appartenenza, per la qualifica di 
Istruttore di base, e al SIT centrale per tutte le altre qualifiche, deve sostenere un colloquio-
esame e provvedere al pagamento delle quote previste. 
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Il tecnico tesserato S.I.T. con incarico di tecnico sociale deve inoltre, per rappresentare la 
Società nell'ambito federale, essere incluso nel relativo foglio di affiliazione (o successive 
integrazioni) e deve essere munito dell'apposito tesserino personale di appartenenza alla 
Società rilasciato dal Comitato competente.  
ll rilascio della tessera di tecnico societario è subordinato al preventivo rinnovo della tessera 
S.I.T. 
Si rammenta che, così come disposto dall’art. 20/1 del Regolamento Organico, ai fini agonistici 
un tecnico può essere tesserato soltanto per una società, anche per quanto riguarda eventuali 
ruoli diversi ma compatibili, salvo le specifiche eccezioni contenute nello stesso Regolamento 
Organico. 
Sono esonerati dal pagamento della tassa i soggetti in possesso della qualifica di Allenatore II 
Livello che risultino iscritti continuativamente nei ruoli S.I.T. da oltre 30 anni e che abbiano 
svolto effettiva attività federale. 
 
Qualifiche F.I.N.-S.I.T. e Categorie allenabili   
- Istruttore: 

Il tecnico in possesso della qualifica di Istruttore di base può esercitare attività didattica 
elementare, acquaticità e scuola nuoto. La stessa attività può essere svolta dall’ allievo 
Istruttore in attesa di completare l’iter formativo a condizione che la sua attività sia pianificata e 
controllata da un Coordinatore Scuola Nuoto F.I.N. 

- Istruttore specialistico di Pallanuoto – Nuoto Sincronizzato- Salvamento - Tuffi: 
Attività di formazione di base per l’avviamento alle discipline specifiche. 
Si precisa che all’Istruttore non è consentito di ricoprire il ruolo di tecnico responsabile della 
società nelle manifestazioni organizzate dalla F.I.N. 

- Coordinatore Scuola Nuoto: 
Coordinamento delle attività didattiche svolte in vasca. 

- Allenatore 1° livello ( Nuoto – Pallanuoto – Nuoto Sincronizzato): 
 E’ consentita l’attività di avviamento all’attività agonistica giovanile; per la Pallanuoto è 
consentita la presenza in panchina nei campionati regolarmente organizzati dalla F.I.N. (con 
esclusione dei Campionati di serie A1 e A2) mentre per il nuoto sino alla categoria Esordienti. 

- Allenatore 2° livello ( Nuoto – Pallanuoto – Nuoto Sincronizzato): 
E’ consentita l’attività tecnico-agonistica; nella Pallanuoto è consentito sedere in panchina 
come Allenatore nei campionati A1 e A2 (maschile e femminile) regolarmente organizzati dalla 
F.I.N.. 

- Allenatore Salvamento: Attività tecnico agonistica. 
- Allenatore Tuffi: Attività tecnico agonistica. 
 
I tecnici non in possesso della corretta qualifica prevista per le categorie allenabili, 
possono richiedere una deroga secondo quanto normato dall’art. 3.7 del vigente 
Regolamento S.I.T. 
 

TESSERAMENTO SALVAMENTO 
 
Le modalità relative al tesseramento della Sezione Salvamento sono indicate nella circolare 
normativa emanata annualmente dalla F.I.N.– Sezione Salvamento. 
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ASSICURAZIONE 
 
La F.I.N. a tutela dell’attività svolta dai propri tesserati provvede alla copertura assicurativa per 
gli infortuni che gli stessi subiscono nello svolgimento dell’attività sportiva del nuoto, pallanuoto, 
tuffi, sincro e salvamento, ivi compresi gli allenamenti, le competizioni e/o gare, i ritiri e/o stages 
di preparazione e l’attività agonistica nazionale e internazionale e l’attività di propaganda. 
La garanzia assicurativa decorre all’atto dell’emissione della tessera federale e copre l’intera 
stagione (fino al 30 settembre). 
La Federazione Italiana Nuoto ha in essere una specifica convenzione assicurativa multirischi a 
favore dei propri affiliati e tesserati. La copertura è inoltre estesa alle altre attività fisiche quali, a 
titolo esemplificativo e non limitativo, pesistica, atltetica purché rientranti nel programma di 
allenamento, potenziamento e/o recupero necessari all’attività natatoria. 

Il  dettaglio delle polizze assicurative vigenti è visionabile nell’apposita sezione del sito 
www.federnuoto.it alla voce Assicurazioni 
(http://www.federnuoto.it/federazione/assicurazione.html). 
 

ANTIDOPING – Esenzione a scopo terapeutico 
 
Nel caso in cui un Atleta si trovi in condizioni di salute che richiedano l’uso di sostanze o metodi 
proibiti di cui alla Lista WADA, deve attivare la procedura per ottenere un’Esenzione a Fini 
Terapeutici (TUE) dal CEFT (Comitato Esenzione a Fini Terapeutici) del CONI-NADO. 
Gli Atleti di livello internazionale inseriti nel RTP della Federazione Internazionale o qualunque 
altro Atleta iscritto a un evento internazionale devono richiedere una TUE al Comitato 
Esenzione della Federazione Internazionale di riferimento tramite ADAMS, salvo che le norme 
della Federazione Internazionale non prevedano diversamente.  
L’Atleta è tenuto, comunque, a trasmettere immediatamente al CEFT e alla competente 
Federazione Sportiva Nazionale copia della domanda e successivamente del certificato di 
esenzione rilasciato dalla Federazione Internazionale o dall’Organismo Internazionale di 
riferimento. 
La modulistica, per la presentazione di una domanda di TUE al CEFT, è reperibile sul sito 
www.coni.it.  
La TUE (modulo F49) deve includere anamnesi, storia clinica medica e documentazione 
comprovante la diagnosi, comprensiva dei risultati degli accertamenti (test di laboratorio, 
diagnostica per immagini), la Scheda per il medico curante/specialista (mod. F51), in cui si 
attesti la necessità della terapia prescritta e l’inefficacia di interventi farmacologici alternativi, 
non compresi nella Lista WADA. La TUE deve essere, altresì, corredata da copia del certificato 
d’idoneità all’attività agonistica. La domanda TUE deve essere trasmessa al CEFT con 
raccomandata A/R, eventualmente anticipata via fax. 
Il CEFT trasmetterà per iscritto, con raccomandata A/R, all’Atleta la decisione di rilascio ovvero 
di diniego dell’esenzione, debitamente motivata. Avverso le decisioni di rifiuto di un'esenzione a 
fini terapeutici da parte del CEFT, ovvero nel caso di mancata risposta nel termine previsto di 
trenta giorni, l’Atleta ha diritto di ricorrere al Comitato Esenzione Fini Terapeutici della WADA 
(TUEC). Avverso le decisioni con cui il TUEC conferma o revoca le decisioni assunte in 
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relazione ad una TUE da parte del CEFT è ammesso ricorso al TAS da parte dell'Atleta o del 
CEFT. 
L’Atleta può iniziare il trattamento soltanto dopo aver ricevuto la notifica di concessione della 
TUE e, quindi, di autorizzazione all’uso della sostanza/metodo proibiti. 
Se la domanda di TUE è relativa a una procedura di emergenza e, pertanto, l’Atleta ha utilizzato 
la sostanza/metodo proibiti precedentemente alla valutazione della documentazione da parte 
del CEFT, tale condizione non costituisce garanzia di concessione della TUE. 
Si consiglia di consultare periodicamente il sito federale sul quale sono indicati  tutti gli 
aggiornamenti in materia Antidoping. 
  

LIMITI ALLA EFFETTUAZIONE DELLE SCOMMESSE SPORTIVE 
 

In riferimento a quanto stabilito dalla deliberazione della Giunta Nazionale del C.O.N.I. n. 508 
del 05/12/2007, si rappresenta il divieto per i tesserati del settore professionistico e dei più 
elevati livelli dei settori dilettantistici di effettuare o accettare scommesse, direttamente o 
indirettamente, aventi ad oggetto risultati relativi ad incontri organizzati nell’ambito delle 
rispettive Federazioni o Discipline Sportive Associate. 
Per l’effetto di tale disposizione gli atleti di interesse nazionale, i tecnici componenti gli staff delle 
squadre nazionali della F.I.N. ed i relativi dirigenti accompagnatori, non possono effettuare 
scommesse, direttamente o indirettamente, riguardanti risultati riferiti a gare e a risultati di 
manifestazioni sportive relative alla disciplina sportiva praticata. La violazione alla suddetta 
disposizione comporta infrazione disciplinare e come tale sottoposta alla valutazione degli 
Organi di Giustizia sportiva. 
 

OMOLOGAZIONI IMPIANTI  
 
La richiesta di omologazione formulata dall’interessato (Ente - Società – Concessionaria), deve 
pervenire al Comitato Regionale di competenza con allegato l’attestato dell’avvenuto 
pagamento della tassa richiesta corredata dalla relativa tassa di euro 1.000,00 per le prime 
omologazioni e di euro 500,00 per i rinnovi, e copia della planimetria dell’impianto. 
Per gli impianti già omologati si deve provvedere al rinnovo dell’omologazione  trascorso l’ 8° 
anno dalla data di rilascio della stessa. 
 
Per tutte le normative relative al Settore Impianti si rinvia a quanto pubblicato sul sito federale – 
Impianti al link: http://www.federnuoto.it/federazione/settore-impianti.html.  
  



FEDERAZIONE ITALIANA NUOTO  CIRCOLARE NORMATIVA 2015-2016 

 

 45

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

REGOLAMENTO 
 

ATTIVITA’ PROPAGANDA 
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Il progetto “TUTTI IN PISCINA”“TUTTI IN PISCINA”“TUTTI IN PISCINA”“TUTTI IN PISCINA” - Scuole Nuoto della Federazione Italiana Nuoto include le 
attività competitive organizzate dal Settore Promozione e Propaganda.  
Dette attività si rivolgono agli allievi non agonisti delle società affiliate, estesa agli iscritti alla 
Scuola Nuoto Federale di tutte le fasce di età.  
Il progetto si concretizza con la promozione e la partecipazione alle manifestazioni sportive 
promosse nell’ambito nazionale per il tramite dei Comitati Regionali.  
Le Società affiliate possono organizzare manifestazioni sportive di propaganda previo 
autorizzazione che deve essere rilasciata dal Comitati regionale competente per territorio. 
Le società interessate devono allegare alla richiesta di autorizzazione, redatta sulla base del 
fac-simile allegato alla presente normativa, i programmi delle manifestazioni, i quali possono 
prevedere programmi diversi da quelli stabiliti dal piano tecnico del settore propaganda, fermo 
restando il rispetto dei criteri “non agonistici“ del progetto, in special modo per quanto attiene le 
distanze di gara, le caratteristiche “amatoriali” delle manifestazioni ed il tesseramento al settore 
propaganda F.I.N. di tutti i partecipanti. 
Le richieste presentate ai Comitati regionali devono essere contestualmente inviate a mezzo 
posta elettronica al Settore Promozione e Propaganda della F.I.N. Nazionale (utilizzando 
esclusivamente l’indirizzo scuole.nuoto@federnuoto.it), il quale potrà inviare entro 5 gg. dal 
ricevimento eventuali richieste di modifiche o integrazioni ai programmi presentati. Decorsi tale 
termine senza che intervenga alcuna comunicazione del Settore Propaganda  il Comitato 
Regionale potrà considerare acquisito il nulla osta della F.I.N. nazionale per silenzio assenso. 
Le Società devono allegare alla domanda presentata al Comitato,  a pena di 
irricevibilità,  l’attestazione comprovante il versamento della quota di euro 50,00 a favore del 
Comitato competente per ognuna della manifestazioni per le quali è richiesta l’autorizzazione. 
I Comitati Regionali sono tenuti ad inviare formale comunicazione alle Società interessate 
contenente l’autorizzazione o il diniego del Comitato, da inviare in copia al Settore Promozione 
e Propaganda della F.I.N. Nazionale (sempre utilizzando l’indirizzo e-mail 
scuole.nuoto@federnuoto.it). 
Il mancato inoltro al Settore Promozione e Propaganda della F.I.N. Nazionale della 
comunicazione della Società e/o del provvedimento autorizzativo del Comitato, determina 
l’inefficacia dell’eventuale riconoscimento della manifestazione disposta dal Comitato. 
Le domande devono pervenire, con le modalità sopra precisate, 20 (venti) giorni prima della 
data prevista per lo svolgimento della manifestazione. 
I Comitati, verificata la rispondenza della gara  alle finalità del progetto del settore propaganda, 
rilasciano il riconoscimento entro 10 (dieci) giorni dalla data della richiesta, utilizzando il modulo 
allegato, trasmesso alla Società e per conoscenza al Settore Propaganda Nazionale.  
Le Società possono altresì richiedere, con oneri a proprio carico, i servizi  di giuria, di 
cronometraggio, secondo le tariffe stabilite dal Comitato.  
Le Società, ottenuta l’autorizzazione ed il riconoscimento, devono assicurare il servizio sanitario 
(presidio medico per l’intera manifestazione) direttamente o richiederlo, con oneri a proprio 
carico, secondo le tariffe stabilite al Comitato regionale competente.  
Il riconoscimento della manifestazione dà diritto alla utilizzazione della dicitura “F.I.N. – Settore 
Propaganda” sul materiale promozionale, alla possibilità di divulgare la gara attraverso i canali 
informativi dei Comitati Regionali e della Federazione Italiana Nuoto nazionale ed a poter 
richiedere una consulenza organizzativa e l’intervento in sede di gara di personalità del mondo 
del nuoto, locale o nazionale. 
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Il Settore Propaganda Nazionale provvederà, mediante il sito federale, ad assicurare la 
massima divulgazione possibile delle iniziative.  
   

TESSERAMENTO SETTORE PROPAGANDA 
  
Per la partecipazione alla attività di propaganda è necessario acquisire la tessera nominativa, 
rilasciata dai Comitati Regionali alle società richiedenti. Per le modalità di tesseramento si rinvia 
alla Circolare Normativa Generale, al capitolo “Tesseramento atleti amatori”. 
I tesserati per il settore Propaganda usufruiscono della specifica copertura assicurativa prevista 
dalla convenzione F.I.N.. 
La tessera dell’atleta deve essere esibita al Giudice di gara in occasione della partecipazione 
alle attività e manifestazioni; l’assenza della tessera non consente la partecipazione alle gare 
del Settore Propaganda, salvo quanto previsto nella Circolare Normativa generale 
“Tesseramento atleti amatori” – “Partecipazione alle gare”. 

 

ORGANIZZAZIONE MANIFESTAZIONI 
Le attività previste per i tesserati del settore propaganda possono essere organizzate dai 
Comitati Regionali e dalle società affiliate secondo le seguenti modalità. 
 
- COMITATI REGIONALI 
Le manifestazioni organizzate dai Comitati Regionali seguono gli schemi previsti dai programmi 
tecnici delle varie discipline contemplate dal progetto. 
I Comitati Regionali sono tenuti a trasmettere al Settore Propaganda della F.I.N. i programmi di 
tutte le manifestazioni promosse, patrocinate ed organizzate sul territorio di competenza  in tutte 
le discipline natatorie. Il Settore Propaganda per una più corretta e ampia diffusione delle 
informazioni provvede a pubblicare sul sito ufficiale della F.I.N. tutte le iniziative organizzate dai 
Comitati Regionali.  
I Comitati Regionali nell’ambito delle competenze territoriali : 
- devono compilare un calendario delle manifestazioni e darne ampia diffusione attraverso i 

canali tradizionali e/o informatici alle società entro il 10 dicembre 2015 e, contestualmente, 
informarne il Settore Propaganda Nazionale (all’indirizzo e-mail scuole.nuoto@federnuoto.it).  

- devono organizzare perlomeno due manifestazioni di nuoto, nuoto sincronizzato, pallanuoto, 
salvamento. 

I calendari, in caso di variazioni e/o aggiornamenti, devono essere nuovamente comunicati al 
Settore Propaganda Nazionale.  
E’ di competenza dei Comitati la definizione delle tasse di iscrizione alle manifestazioni per la 
copertura delle spese organizzative.  
La durata raccomandata per ogni turno di gara è di massima di due ore.  
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                        Allegato 1  
 

(SU CARTA INTESTATA DELLA SOCIETA’) 
 

 
Al Comitato Regionale _____________________________________ 
 
 

RICHIESTA DI RICONOSCIMENTO DELLA MANIFESTAZIONE DI 
 
����  NUOTO ����  PALLANUOTO 
����  NUOTO SINCRONIZZATO ����  SALVAMENTO 
����  TUFFI ����  ALTRO (es. Acque Libere, Corsa-nuoto, ecc.) 
����  NUOTO SENZA CORSIE  
(barrare il/i cerchietti d’interesse) 
 
La scrivente Società Sportiva denominata______________________________________________ con sede in 

___________________ Via/P.zza __________________________________________ Comune 

______________ Provincia _________ affiliata alla Federazione Italiana Nuoto per la stagione sportiva 

___________ con codice di affiliazione n. ____________, preso atto della vigente normativa generale per 

l’attività di Propaganda 

CHIEDE IL RICONOSCIMENTO 
 

della manifestazione denominata: 
 
_________________________________________________________________________________________ 
 
Si richiedono i seguenti servizi che saranno a carico della Società, secondo le tariffe stabilite dal Comitato 
Regionale: 
 

� SANITARIO 

���� GIURIA completa (giudice arbitro, starter, addetto alla segreteria, speaker, addetto ai concorrenti) 

� GIURIA solo giudice arbitro 

� CRONOMETRAGGIO  
� ALTRO _______________________________________________________________________ 
(barrare il/i quadretti d’interesse) 
 
La Società richiedente si impegna a: 
1 – verificare che tutti i partecipanti alla manifestazione siano in regola con il tesseramento propaganda; 
2 – a consegnare in Comitato l’elenco delle società partecipanti; 
3 – a consegnare in Comitato il programma in formato digitale degli iscritti alle gare; 
4 - a consegnare in Comitato i risultati della manifestazione in formato digitale; 
5 – alla compilazione del foglio guida con i nominativi dei componenti della giuria e dei cronometristi (solo nel 
caso in cui la società non abbia fatto richiesta dei giudici GUG). 
 
Si allega alla presente il programma della Manifestazione e la quota di euro 50,00. 
 
Data _______________________     Firma del Presidente della Società 
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                       Allegato 2 
 

 
 

(A CURA DEL COMITATO F.I.N. COMPETENTE) 
 

 
Spett.le Società 

________________________ 

 

OGGETTO: riconoscimento della manifestazione  

 

Lo scrivente Comitato Regionale ________________________, esaminata la richiesta pervenuta dalla Società 

_______________________________ e verificato che il regolamento e le modalità di svolgimento della 

manifestazione in oggetto rispettano i criteri non agonistici dell’ attività a carattere amatoriale, RICONOSCE la 

manifestazione denominata 

 

“___________________________________________________________” 

(nome manifestazione )   

 

Il riconoscimento della suddetta Manifestazione darà diritto alla utilizzazione della dicitura   
 
        

 Settore Propaganda 
 
 

sul materiale promozionale nonché alla possibilità di divulgare la gara attraverso i canali informativi del Comitato 

Regionale alla possibilità di richiedere una consulenza organizzativa e l’intervento in sede di gara di personalità 

del mondo del nuoto, locale o nazionale. 

 

   Firma   (leggibile)  

 

Referente territoriale S.N.F.                                                                                                           Firma del Presidente 
  Settore propaganda 
 
___________________________                                                                                            ________________________ 
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NORMATIVA 
 

SCUOLE NUOTO FEDERALI 
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Il progetto della Scuola Nuoto Federale si propone di inquadrare, riconoscere e valorizzare tutte 
le attività didattiche ( nuoto – pallanuoto – tuffi – nuoto sincronizzato – salvamento e le varie 
forme di ginnastica ed attività motoria in acqua ) che le società affiliate svolgono, impiegando 
tecnici ed istruttori federali, all’interno di un impianto natatorio, mediante l’attuazione di un 
programma compiuto, compatibile con i modelli didattici federali. 
 
 

LA LICENZA DI ESERCIZIO 
La Licenza di esercizio rappresenta l’atto con il quale la F.I.N. riconosce ed autorizza la Società 
a svolgere attività didattica delle varie discipline acquatiche che si svolgono in un impianto 
natatorio, nel rispetto delle specifiche normative federali. 
 
VALIDITA’ 
La Licenza ha validità per la stagione sportiva per la quale è stata richiesta ed è rinnovabile 
previa presentazione della apposita domanda, presentata dal legale rappresentante della 
società, completa di tutte le documentazioni richieste ed accompagnata dalla ricevuta attestante 
il versamento della quota di rinnovo. 
 
REVOCA 
La Licenza può essere revocata in ogni momento, in caso di perdita dei requisiti o per 
sopraggiunta inaffidabilità della Società, a insindacabile giudizio della F.I.N. 
Per ottenere o rinnovare la Licenza è necessario aver già regolarizzato l’affiliazione della 
società, pena l’irricevibilità della domanda. 
 
AGEVOLAZIONI I.V.A. 
Le Società sportive dilettantistiche costituite in forma di società di capitale possono usufruire, 
delle agevolazioni fiscali (esenzione I.V.A.) previste per le “Attività Didattiche” (art. 10 comma 20 
D.P.R. n. 633/1972 e s.m.). 
 
ASPETTI SANITARI 
Si precisa che le responsabilità della verifica del possesso della certificazione sanitaria, in 
attuazione alle norme vigenti, da parte degli iscritti alla Scuola Nuoto Federale è di competenza 
esclusiva delle Società. 
 
ASPETTI ASSICURATIVI 
Le società dovranno provvedere autonomamente a stipulare idonea polizza assicurativa a 
copertura dei rischi derivanti dalla organizzazione delle attività didattiche della Scuola Nuoto 
Federale. Si consiglia inoltre di prevedere una idonea polizza infortuni a favore degli iscritti.  
I tesserati per il Settore Propaganda della F.I.N. sono già coperti da assicurazione dal momento 
del rilascio del tesseramento. 
La Federazione Italiana Nuoto ha in essere una specifica convenzione assicurativa multirischi a 
favore dei propri affiliati e tesserati. 
Per specifiche notizie sull’assicurazione stipulata dalla F.I.N. si rinvia al documento disponibile 
sul sito www.federnuoto.it . 
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LOGO 
La Licenza autorizza la Società ad utilizzare il marchio e la denominazione 
 

 
 
La Licenza viene rilasciata dalla F.I.N. Nazionale con le modalità stabilite dalla presente 
circolare. 

 
 
ATTIVITA’ DI TIROCINIO DIDATTICO 
Le Scuole Nuoto Federali devono certificare l’attività di tirocinio didattico prevista dal 
Regolamento S.I.T. – Settore Istruzione Tecnica per i partecipanti ai corsi FIN istruttori di nuoto. 
 
PISCINE IN SICUREZZA: L’INSEGNAMENTO DEL SALVAMENTO NELLE SCUOLE NUOTO 
FEDERALI 
A partire dall’anno 2008 l’insegnamento del Salvamento è stato inserito tra le attività promosse 
e praticate nelle Scuole Nuoto Federali. Inoltre il Consiglio Federale ha deliberato il progetto “Il 
Salvamento nelle Scuole Nuoto Federali” che prevede la promozione, l’organizzazione e la 
gestione dei corsi di formazione per Assistenti Bagnanti. 
Pertanto le Scuole Nuoto Federali, possono realizzare l’importante progetto del Salvamento 
grazie alla loro capillare presenza su tutto il territorio nazionale ed alla collaborazione dei 
Maestri di Salvamento.  
Al riguardo è stato individuato un iter didattico al termine del quale con il superamento di 
specifici test agli allievi delle Scuole Nuoto Federali, che abbiano raggiunto il quattordicesimo 
anno di età, verrà consegnato un attestato di “Abilità nel Nuoto per Salvamento”. 
Di conseguenza le Scuole Nuoto Federali possono organizzare corsi abbreviati per il 
conseguimento del brevetto di Assistente Bagnanti riservato agli allievi delle Scuole Nuoto 
Federali in possesso del suddetto attestato e che abbiano compiuto il sedicesimo anno di età. 
Oltre alle suddette attività formative le Scuole Nuoto Federali possono organizzare i corsi 
standard e/o integrati per la formazione di Assistenti Bagnanti, affiancando le linee formative dei 
Fiduciari, secondo le vigenti modalità e procedure. 
Per favorire ed incentivare questo nuovo canale formativo la Federazione ha fissato una serie di 
agevolazioni ed incentivi sia per la formazione di nuovi Maestri di Salvamento (quote ridotte di 
iscrizione al corso), sia per lo svolgimento dei corsi per Assistenti Bagnanti (incentivi economici 
in proporzione al numero dei partecipanti al corso). 
Per l’attuazione dei corsi succitati le Scuole Nuoto Federali devono prendere contatto con il 
Comitato Regionale competente. 
Tutto ciò premesso si rinvia per ulteriori dettagli e approfondimenti alle circolari della Sezione 
Salvamento. 
 

REQUISITI PER OTTENERE LA LICENZA DI ESERCIZIO 
Le Società per ottenere la licenza di esercizio devono inviare l’apposita domanda debitamente 
compilata attestante il possesso dei seguenti requisiti: 
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1) regolare affiliazione per la stagione agonistica in corso; 
2) disponibilità di adeguato spazio d’acqua, espressamente riservato all’attività didattica; 
3) possesso di un numero di iscritti alle attività didattiche che testimoni un’organizzazione 

compatibile ad una proposta didattica qualitativa; 
4) impiego di almeno un tecnico con titolo di “Coordinatore di Scuola Nuoto”, conseguito in un 

corso F.I.N., effettivamente operante nell’impianto; 
5) possesso da parte di almeno un Dirigente effettivamente operante nell’impianto 

dell’attestato di partecipazione al Corso di Formazione per Direttori Sportivi e Gestori 
d’Impianti natatori, organizzato dalla F.I.N. 

6) Impiego di un operatore con la qualifica di Maestro di Salvamento nel caso 
dell’organizzazione di attività inerenti la formazione nel campo della sicurezza e salvataggio 
e per la formazione e l’aggiornamento di Assistente Bagnanti; 

7) Impiego di un operatore con la qualifica di Istruttore Specialistico di Fitness in acqua nel 
caso dell’organizzazione di attività di fitness in acqua; 

8) Possesso da parte dei tecnici utilizzati presso ogni Scuola Nuoto Federale del relativo 
idoneo brevetto F.I.N., in corso di validità e rinnovato;  

9) assunzione dell’impegno all’adeguamento dei programmi didattici svolti dalla Scuola Nuoto 
ai modelli didattici della F.I.N., così come descritti nelle apposite pubblicazioni tecniche 
federali, nel rispetto dell’autonomia tecnico-organizzativa di ogni Scuola Nuoto; 

10) versamento della quota annuale sulla base delle fascia di appartenenza indicate nella 
apposita tabella. 

 
Limitatamente al primo anno di riconoscimento, le Società nel caso non abbiano quadri tecnici e 
dirigenziali in possesso delle qualifiche richieste di Coordinatore e Direttore Sportivo, possono 
utilizzare altri soggetti, previo: 
1) presentazione di apposita domanda, completa di dati anagrafici e curriculum 

dell’interessato; 
2) dichiarazione di impegno a far partecipare l’interessato ad un corso di abilitazione federale 

per la qualifica mancante, entro la stagione 2015 – 2016, allegando le ricevute di 
versamento delle quote previste per i corsi in oggetto (l’ inosservanza del predetto impegno 
entro il termine richiesto comporta la sospensione della concessione della licenza). 

Si sottolinea inoltre che: 
- il Coordinatore non può ricoprire il medesimo ruolo in più impianti; 
- il Direttore Sportivo deve essere diverso dal Coordinatore; 
- una stessa Società con più Scuole Nuoto Federali può utilizzare un Direttore Sportivo 
unico ma è tenuta ad individuare un Coordinatore diverso per ogni Scuola. 
Previa specifica richiesta, documentata da curriculum, inoltrata alla Direzione Centrale S.I.T., la 
F.I.N. si riserva di conferire il “titolo” a personalità che hanno operato da tempo e con 
documentati risultati nell’ambito gestionale e didattico federale. 
 
MODALITA’ OPERATIVE PER OTTENERE LA LICENZA DI ESERCIZIO 
Al fine di agevolare le società interessate al progetto della Scuola Nuoto Federale, è operativa 
una procedura online integrata con il sistema di rinnovo dell’affiliazione e dei tesseramenti 
(https://online.federnuoto.it).  
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QUOTE PER OTTENERE LA LICENZA DI ESERCIZIO 
Gli importi per la richiesta della Licenza di Scuola Nuoto Federale, indicati nella seguente 
tabella, sono determinati sulla base dell’attività svolta nell’anno agonistico precedente. Il 
sistema di computo, effettuato automaticamente dall’apposito gestionale on-line, tiene conto 
della partecipazione a carattere continuativo all’attività federale, così come intesa nello Statuto 
ai fini dell’attribuzione del “Voto Plurimo”. 
 
 

TABELLA QUOTE SNF STAGIONE 2015 / 2016 
 

 Voti 
Plurimi 

Pagamenti sino al 
31/1/2016 

Pagamenti per 
sanatoria entro il  

30/09/2016 
Riduzione A >20 voti  300 €  700 € 
Riduzione B   10 voti  400 €  900 € 
Quota base    0 voti  500 € 1200 € 

 
Ai fini della determinazione delle suddette scadenze, sono considerate le date rilevabili sulle 
attestazioni di avvenuto pagamento.   
Il termine ultimo per il rinnovo della Licenza Scuola Nuoto è fissato al 31/1/2016, decorso il 
quale la stessa è tecnicamente “sospesa”. La Licenza sospesa può essere riattivata entro il 
30/9/2016 con la corresponsione della quota maggiorata indicata nella tabella sopra riportata. 
Nel periodo di sospensione della Licenza per mancato rinnovo nei termini previsti dalla presente 
Normativa, è precluso l’utilizzo di qualsiasi riferimento al possesso di tale riconoscimento 
federale.  
Le Licenze sospese e non rinnovate entro il termine del 30/09/2016, decadono definitivamente, 
senza alcuna possibilità di rinnovo, salvo nuova procedura di rilascio che determinerà una 
nuova data di decorrenza della Licenza.  
 

NORME APPLICATIVE PER IL RILASCIO DELLA LICENZA TECNICO-ORGANIZZATIVA 
“SCUOLA NUOTO FEDERALE” 
 
1) Documentazione 

a) Prima concessione: la domanda di rilascio di Licenza deve essere sottoscritta dal 
Presidente della Società utilizzando l’apposita modulistica, debitamente compilata, 
corredata della documentazione necessaria. La domanda e relativi allegati deve essere 
inviata al Comitato Regionale competente per territorio, il quale ha il compito di verificare 
il possesso di tutti i requisiti e, in caso di esito positivo, di trasmettere alla Federazione 
Italiana Nuoto – Settore Scuole Nuoto la documentazione con il nulla osta per il rilascio 
della Licenza. 

b) Rinnovo: la domanda deve essere inviata direttamente alla F.I.N. Nazionale, inviando la 
documentazione prevista dalla presente normativa. .  

2) Periodo di validità: 1 Ottobre 2015 - 30 Settembre 2016. La licenza d’esercizio è 
subordinata alla validità dell’affiliazione della Società. 

3) Istruzioni per il versamento della quota per la Licenza di Esercizio. Per il rilascio e il 
rinnovo della licenza di esercizio deve essere corrisposta, a pena di irricevibilità, 
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l’attestazione comprovante il versamento della quota sopra indicata, tramite bonifico 
bancario intestato Federazione Italiana Nuoto codice Iban IT23Z  01005  03309  
000000010118 BNL C.O.N.I. ROMA (v. tabella “modalità versamenti quote - Allegato “A”) 
indicando nella causale del versamento: “Tassa di riconoscimento Scuola Nuoto Federale 
per l’anno 2015- 2016” specificando se trattasi di rinnovo o prima richiesta. 

 
 

SOCIETA’ CHE GESTISCONO S.N.F. IN PIU’ IMPIANTI 
 

Una stessa Società con più Scuole Nuoto Federali in più impianti è tenuta a presentare la 
documentazione richiesta per ognuna delle Scuole ai Comitati Regionali competenti 
territorialmente. Per ogni Licenza Scuola Nuoto aggiuntiva è prevista la corresponsione, sia per 
il primo rilascio che per i rinnovi, della quota di euro 250.00, da versarsi all’atto del rinnovo della 
Licenza principale. Decorso il termine del 31/1/2016 per il rinnovo delle predette licenze, trovano 
applicazione anche per le Licenze aggiuntive gli importi stabiliti per i versamenti in sanatoria da 
corrispondere entro il termine del 30/06/2016.  
I pagamenti dovranno essere effettuati attraverso bonifico bancario intestato Federazione 
Italiana Nuoto codice Iban IT23Z  01005  03309  000000010118 BNL C.O.N.I. ROMA (v. tabella 
“Modalità versamenti quote - Allegato “A”) indicando nella causale del versamento : “Tassa di 
riconoscimento Scuola Nuoto Federale per l’anno 2015 - 2016 – rinnovo o prima richiesta” 
indicando inoltre anche la sede dell’impianto. 
 

IMPEGNI DELLA FEDERAZIONE ITALIANA NUOTO 
 
Provvedere adeguatamente al marketing specifico, anche attraverso i Comitati Regionali, al fine 
di diffondere il messaggio della certificazione del servizio di qualità unicamente garantito dalle 
“Scuole Nuoto Federali”. 
Sensibilizzare i vari Enti ed Istituzioni relativamente alle garanzie, in merito alle capacità 
organizzative ed alle valenze gestionali, che le Scuole Nuoto Federali riconosciute possono 
offrire. 
Riconoscere il tirocinio didattico degli iscritti ai Corsi Istruttori effettuato esclusivamente presso 
le Scuole Nuoto Federali. Le stesse, al momento della domanda di riconoscimento, accettano di 
ospitare i tirocinanti (eventualmente scaglionando le frequenze) e di collaborare alla formazione 
Istituzionale con imparzialità e rigore. 
Redigere un “Albo” delle Scuole Nuoto Federali. 
Fornire alle Società materiale tecnico informativo contenente le linee guida dei programmi 
didattici federali ed indicazioni generali di carattere metodologico ed organizzativo, che possano 
essere di sicuro riferimento, senza l’imposizione di un modello vincolante. 
A chi ne farà richiesta la F.I.N. centrale potrà dare assistenza e consulenza a titolo gratuito, 
proponendo modelli didattici ed organizzativi già consolidati.  
Dare la possibilità alle sole Società Sportive riconosciute di utilizzare la denominazione di 
“Scuola Nuoto Federale“ sulle proprie tessere sociali e su tutto il materiale informativo e 
promozionale, quale garanzia di competenza tecnica e serietà organizzativa. 
 

UTILIZZO MARCHIO E DENOMINAZIONE SCUOLA NUOTO FEDERALE 
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Il logo   e la denominazione “F.I.N. — Scuola Nuoto Federale” sono 
stati registrati dalla Federazione e costituiscono quindi oggetto di diritti di proprietà intellettuale il 
cui utilizzo non autorizzato è severamente vietato e perseguito a termini di legge.  
E’ AUTORIZZATO l’utilizzo del predetto logo e della predetta denominazione alle sole 
associazioni e società in regola con le procedure di rilascio e di rinnovo della Licenza per 
l’esercizio dell’attività di Scuola Nuoto federale per lo specifico impianto. 
Senza autorizzazione della F.I.N. NON E’ CONSENTITO utilizzare o imitare in alcuna forma o 
derivazione i simboli o denominazioni che possano indurre il convincimento di un 
riconoscimento diretto e formale della F.I.N. della specifica attività di Scuola Nuoto esercitata da 
una associazione o società sportiva.  
 

MATERIALE PROMOZIONALE PER LE SOCIETÀ 
 
Le società che provvedono a rinnovare la licenza “Scuola Nuoto Federale” ricevono dalla F.I.N. : 
− Licenza di Esercizio; 
− Targa murale “Scuola Nuoto Federale” ( o convalida annuale in caso di rinnovo ).  
− Targa speciale “Scuola Nuoto Federale”: 
− TARGA BRONZO al sesto anno di licenza; 
− TARGA ARGENTO all’ undicesimo anno di licenza; 
− TARGA ORO al sedicesimo anno di licenza. 
− Pubblicazioni federali con indicazioni generali, normative, organizzative e metodologiche. 
 
 

NOTE ILLUSTRATIVE SULLE COMPETENZE DEGLI UFFICI FEDERALI E DEI COMITATI 
REGIONALI / PROVINCIALI 
 
Per le domande di rilascio o per il rinnovo della Licenza di Esercizio della Scuola Nuoto 
Federale, i competenti uffici della F.I.N. devono: 
1) Accertarsi che il modulo di richiesta sia stato regolarmente compilato in ogni sua parte e 

regolarmente firmato dal Presidente della Società richiedente. 
2) Controllare che sia stato effettuato il versamento. Per le prime concessioni la F.I.N. 

Centrale è tenuta ad acquisire preventivamente al rilascio della Licenza il nulla osta del 
Comitato Regionale/Provinciale. Per le domande di rinnovo delle Licenze la F.I.N. centrale 
procede direttamente al rilascio sulla base della verifica della documentazione in suo 
possesso, salvo l’obbligo del Comitato competente di segnalare tempestivamente alla 
F.I.N., cambiamenti e/o altri elementi ostativi al rinnovo della Licenza. 

3) Apporre sul modulo di richiesta, nell’apposito spazio in basso a sinistra, la data di ricezione 
e il numero di protocollo informatico federale. 

4) Controllata la completezza della documentazione, la F.I.N. invia al Comitato Regionale 
competente e alla società interessata, preferibilmente a mezzo posta elettronica, la 
conferma dell’esito positivo dell’istruttoria. In caso contrario, richiede – anche per il tramite 
del Comitato - quanto necessario per il perfezionamento della stessa. 

5) Per le Società la cui richiesta di rilascio della Licenza sia stata respinta, la F.I.N. dà 
ugualmente comunicazione agli interessati restituendo la quota versata, trattenendo Euro 
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50,00 per diritti di segreteria. 
6) Ai Comitati Regionali compete la nomina di un Referente Regionale per il progetto Scuola 

Nuoto Federale, da comunicare alla F.I.N. Centrale ad inizio stagione. I cui compiti sono: 
a) attivarsi sul territorio per favorire la diffusione del Progetto soprattutto in quegli impianti 

che possano costituire una valenza qualitativa dal punto di vista impiantistico; 
b) contattare periodicamente la F.I.N. Centrale per relazionare su tutto quanto avviene sul 

territorio a livello di Scuola Nuoto Federale al fine di migliorare eventuali carenze del 
Progetto; 

c) attivarsi per favorire l’organizzazione ed eventi all’interno delle Scuole Nuoto Federali. 
7) La F.I.N. si riserva di effettuare dei sopralluoghi presso gli impianti natatori certificati Scuola 

Nuoto Federale per verificare con propri tecnici federali appositamente incaricati il possesso 
dei requisiti fondamentali, documentali e sperimentali previsti per il rilascio della licenza di 
Scuola Nuoto Federale. Le Scuole Nuoto Federali si impegnano ad accettare i suddetti 
sopraluoghi che potranno essere effettuati: 
a) su richiesta delle SNF; 
b) su segnalazioni. 

 
La F.I.N. individua idonei soggetti a cui affidare il controllo della applicazione pratica del 
progetto e dei suoi parametri di qualità sul territorio. In caso di gravi inadempienze, previa 
documentata relazione, possono segnalare la società ai competenti Organi federali per la 
valutazione dell’eventuale provvedimento di revoca della Licenza. 
 
Le Società che ottengono la Licenza autorizzano implicitamente l’accesso di incaricati della 
F.I.N., muniti di lettera di accredito, per la verifica sulle valenze qualitative dichiarate. 
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Allegato 1 – Modulo richiesta licenza SNF 
 

RICHIESTA LICENZA F.I.N. PER L’ESERCIZIO DELLA  
 

 
La presente richiesta è composta da n. 3 pagine che vanno compilate interamente.  

L’omissione o l’inesattezza dei dati comporterà ritardi nel rilascio della licenza. 
 

   

 Prima domanda        Rinnovo 
 
ALLA F.I.N. – SETTORE SCUOLE NUOTO 
 

La Società Sportiva ________________________________________________________________________________________ con sede in 

(indicare la località) ______________________________________________________________ Provincia _____________ CAP_____________ 

Tel. ________________________ Fax __________________________ E-mail ___________________________________________ sito web 

___________________ Indirizzo impianto: (Via/Città/Provincia/CAP):____________________________________________________________ 

____________________________________________________________________ codice regionale impianto ____________________ affiliata alla 

F.I.N. per la stagione 2015/2016, Codice Affiliazione ___________________________________________, preso atto della vigente normativa 

Federale, chiede che venga rilasciata per la stagione 2015 – 2016 la “Licenza F.I.N. per l’esercizio della ‘attività didattica delle discipline acquatiche”. 

Per l’ottenimento della licenza dichiara di essere in possesso dei requisiti richiesti dalla F.I.N. appresso indicati. 

Il Presidente della Società, sotto la propria perso nale responsabilità, dichiara che la Scuola Nuoto è  in 
possesso dei seguenti requisiti: 
 
1. Regolare affiliazione per la stagione agonistica in corso; 

2. Disponibilità di adeguato spazio d’acqua, espressamente riservato all’attività didattica; 

3. Impiego di un tecnico, di seguito indicato, con titolo di “Coordinatore di Scuola Nuoto” effettivamente operante 

nell’impianto 

________________________________________________  ____________________________________________________________________ 

(cognome e nome)                                                                                    (codice fiscale)  

 

         Il Titolo è stato conseguito in un corso organizzato dalla F.I.N., (indicare luogo e anno di conseguimento) 
 
________________________________________________________________________________________________ 
 
         Si impegna a partecipare al primo corso utile organizzato dalla F.I.N. nella stagione 2015 - 2016 
 
              

                  Firma del Coordinatore ______________________________ 

4.  Impiego di un dirigente, di seguito indicato, con titolo di “Direttore Sportivo e Gestore d’Impianti Natatori” effettivamente 

operante nell’impianto 

________________________________________________________________ ____________________________________________________ 

(cognome e nome)                                                                                (codice fiscale)  

 

     Il Titolo è stato conseguito in un corso organizzato dalla F.I.N., (indicare luogo e anno di conseguimento) 
 
________________________________________________________________________________________________ 
 
      Si impegna a partecipare al primo corso utile organizzato dalla F.I.N. nella stagione 2015 - 2016 
 
       

       Firma del Direttore Sportivo_________________________________ 

 

 

 

(Barrare la casella interessata) 

(Barrare la casella interessata) 
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5.  Impiego di un operatore con qualifica di Istruttore Specialistico Fitness in acqua nel caso dell’organizzazione di attività 

di fitness in acqua.  

 

________________________________________________  ___________________________________________________________________ 

(cognome e nome)                                                                                      (codice fiscale)  

 

     Il Titolo è stato conseguito in un corso organizzato dalla F.I.N., (indicare luogo e anno di conseguimento) 
 
________________________________________________________________________________________________ 
 
     Si impegna a partecipare al primo corso utile organizzato dalla F.I.N. nella stagione 2015 - 2016 
 
       

     Firma del Istruttore Specialistico di Fitness __________________________________ 

 

6.  Impiego di un Maestro di Salvamento, nel caso dell’organizzazione di attività inerenti la formazione e l’aggiornamento di 

Assistenti Bagnanti F.I.N.  

 

________________________________________________  ____________________________________________________ 

(cognome e nome)                                                                                      (codice fiscale)  

 

     Il Titolo è stato conseguito in un corso organizzato dalla F.I.N., (indicare luogo e anno di conseguimento) 
 
________________________________________________________________________________________________ 
 
      Si impegna a partecipare al primo corso utile organizzato dalla F.I.N. nella stagione 2015 - 2016 
 
       

      Firma del Maestro di Salvamento___________________________________ 

7. Impiego di n …………Istruttori di Base in possesso del brevetto F.I.N. in corso di validità e rinnovato; 

8. Impiego di n …………tecnici in possesso del brevetto F.I.N. di allievo istruttore; 

9. Impiego di n …………assistenti bagnanti in possesso del brevetto F.I.N. 

10. Pagamento della quota prevista dalla Circolare Normativa. 

 

LA SOCIETÀ SI IMPEGNA A: 

1. Formulare un modello didattico compiuto aderente alle normative didattiche organizzative e metodologiche emanate dalla F.I.N.. 
2. Compilare il modulo riepilogativo, con i numeri dei partecipanti alle attività didattiche previste.  
3. Conformarsi alle direttive generali indicate dalla F.I.N.. 
 
Si allegano: 
� Previsione del numero di partecipanti alle attività didattiche per il 2015 – 2016. 

� Fotocopia della ricevuta di versamento della quota prevista di € ……….………  

                                                          

                      (Vedi tabella delle quote di appartenenza) 

 

� Nel caso in cui i nominativi sopra indicati non abbiano partecipato ai corsi F.I.N. di cui sopra, una lettera di impegno da parte degli interessati, 

avallata dalla società, a partecipare ad un corso F.I.N. nella presente stagione 2015 – 2016.  

 
Data                 

Firma del Presidente della Società    e timbro della società 

  

 

(Barrare la casella interessata) 

 

 

(Barrare la casella interessata) 

 



FEDERAZIONE ITALIANA NUOTO  CIRCOLARE NORMATIVA 2015-2016 

 

 60

 
 

Numero Partecipanti e Tesserati 
 

 

 

La Scrivente Società Sportiva _______________________________________________________________ 

dichiara di prevedere per la stagione 2015 – 2016 lo svolgimento delle seguenti attività didattiche e i seguenti numeri 

relativi ai partecipanti. 

            

 ATTIVITA’     

 

NUOTO  S  N        

PALLANUOTO S  N        

TUFFI S  N        

NUOTO SINCRONIZZATO S  N        

GINNASTICA IN ACQUA S  N        

SALVAMENTO S  N        

 

N.B.: Per numero si intende il numero medio mensile delle persone fisiche, che si prevede possano frequentare l’attività 

nei mesi di apertura della medesima. 

             

                   Firma del Presidente della società e timbro 

     

            

 

 
 

NUMERO DEI 
PARTECIPANTI 

(attività Didattiche)  

  

 
Il Comitato Regionale ____________________________________________________________________________ 
 
Vista la domanda presentata dalla Società ___________________________________________________  esprime 
 

Parere Favorevole 
al rilascio della licenza di esercizio di  

 

 
Il Presidente del Comitato Regionale      
 
______________________________      _______________________ 
 firma e timbro         luogo e data 
       

     Al Settore Scuola Nuoto Federale 

- una copia da restituire alla Scuola Nuoto Federale 
- una copia da inviare alla F.I.N. - Settore Propaganda e Scuola Nuoto Federale - via Fax 06 36 200 019 

           Solo per le nuove Società 
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Allegato 2 – NUOVO Modulo tesseramento/variazione dati 
 
 
 
 

  

Il sottoscritto (cognome e nome)________________________________________ *Cod. Atleta________________ 

*Sesso: [M] / [F]  *nato il______________________________*Comune___________________________________ 

*Prov_______________ Nazionalità __________________*Codice Fiscale________________________________ 

*Residente in (Via e numero civico)________________________________________________________________ 

*CAP____________*Comune________________________________________ *Prov. ______________________ 

*Stato___________________Tel. ______________ Cell. _____________ E-mail____________________________ 

Domicilio (se diverso da residenza) Via e numero civico________________________________________________ 

CAP_____________Comune_________________________________________ Prov. _______________________ 

Consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni mendaci e di falsità negli atti (art.26 legge15/68 e art.489 
c.p.) 
TIPOLOGIA TESSERAMENTO  DISCIPLINA TIPO VINCOLO 
□ Agonista □ Nuoto   □ Pallanuoto   □Tuffi 

□ Syncro  □ Salvamento □Fondo 
□ Provvisorio 
□ Definitivo 

□ Master □ Nuoto   □ Pallanuoto   □Tuffi 
□ Syncro  □ Salvamento □Fondo 

 

□ Propaganda □ Nuoto   □ Pallanuoto   □Tuffi 
□ Syncro  □ Salvamento 

 

 
CHIEDE  

• di tesserarsi alla FIN tramite la società:______________________________(codice ________________) 
 

DICHIARA 
• di aver preso visione dello Statuto della FIN (disponibile sul sito www.federnuoto.it) e di accettare tutte le norme ivi contenute 

ed in particolare quelle relative al vincolo di tesseramento (art.5.9) e alla clausola compromissoria (art.29). 
 

Firma dell’atleta (o di chi esercita la patria potestà)     ___________________________ 
  
Nome e cognome di chi esercita la patria potestà   ______________________________________________ 
 

ATTESTA 

di aver preso visione dell’informativa, la cui versione integrale è reperibile sul sito FIN (www.federnuoto.it/federazione/privacy) 
che dichiara di conoscere integralmente: 
 
a) di aver liberamente fornito i propri dati personali e pertanto, relativamente ai trattamenti che si rendano necessari 

nell’ambito delle finalità istituzionali di cui al punto 5) dell’informativa: 
���� ESPRIME IL PROPRIO CONSENSO 

 
Questa sezione comprende: il conferimento di dati sensibili e giudiziari - qualora acquisiti direttamente dalla F.I.N. o comunque 
che possono essere nella disponibilità della Federazione stessa - in relazione a particolari categorie di tesserati  nonché la 
diffusione di dati esclusivamente personali attraverso il sito federale. 
L’eventuale rifiuto del consenso ai trattamenti precedentemente menzionati (in quanto necessari per le attività istituzionali della 
F.I.N.) comporterà l’impossibilità di completare la procedura di tesseramento. 
 
b) di aver liberamente fornito i propri dati anagrafici e pertanto, nell’ambito delle finalità di cui al punto 6) dell’informativa: 

����  ESPRIME IL PROPRIO CONSENSO   ����  NEGA IL PROPRIO CONSENSO 
 
Questa sezione è relativa esclusivamente alla comunicazione dei dati anagrafici menzionati al punto 6 dell’informativa a società 
sponsor istituzionali per consentire la fornitura di informazioni, anche commerciali, su servizi offerti o iniziative future, e ad 
aziende partner della Federazione per campagne informative o proprie attività promozionali. 
L’eventuale rifiuto del consenso ai trattamenti precedentemente menzionati  non influirà sull’esito della procedura di 
tesseramento. 

Data:_______________ Firma dell’atleta (o di chi esercita la patria potestà)  __________________________ 
 

Il Presidente della Società DICHIARA 
L’atleta è in regola con le disposizione vigenti in materia di tutela sanitaria delle attività sportive per quanto concerne la 
certificazione di idoneità così come prevista dalla vigente normativa sanitaria riportata nella circolare normativa F.I.N. 
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Allegato 3/1 – Modello tesseramento atleta non italiano 
 

 
RICHIESTA   TESSERAMENTO 

DI ATLETA NON ITALIANO 

 
IL CLUB DI   PALLANUOTO:_______________________________________________________ 
 
Militante nel Campionato di Pallanuoto Serie __________maschile          femmile 
 
tel.________________; fax:__________________ ; e-mail:_________________________________ 
 
mail PEC ________________________________________ 
 

dichiara 
 

di aver preso visione delle normative sul tesseramento di giocatori di pallanuoto stranieri emanate dalla FIN e 
dalla LEN e di voler tesserare, per la stagione agonistica  20_____/20_____ l’Atleta 
 
_________________________________________________________________________________ 
 
codice di tesseramento n. _________________ 
 
       già in forza alla medesima Società nella passata stagione. 
 
       attualmente tesserato per il  Club:__________________________________________________ 
        
       affiliato alla Federazione di:______________________________________________________ 
 
       di voler tesserare quale sostituto/a l’Atleta 
       
      ______________________________________________________________________________ 
      
      attualmente tesserato per il club: ___________________________________________________ 
     
      affiliato alla Federazione di: ______________________________________________________ 
 
        tesserato con codice di tesseramento n.____________________nella stagione 20_____/20_____  
 
        per la   Società_________________________________________________________________ 
 
Allega alla presente: 
- copia del modulo di tesseramento consegnato al Comitato Regionale d’appartenenza firmato dall’atleta e 

dal Presidente della Società; 
- copia del permesso di soggiorno o copia dell’assicurata rilasciata dall’Ufficio postale a seguito della 

spedizione dell’apposito Kit alla Questura;   
- copia del certificato di residenza se trattasi di atleta comunitario; 
- copia del versamento della tassa di euro 700,00. 
  
Data                                                                                    Firma e Timbro del Presidente della Società                                                      

 
_____________________                                                             ____________________________________________ 
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Allegato 3/2 – Modello tesseramento atleta non italiano 
 

PER LE SOCIETA’ SPORTIVE  
 
Fac-simile di lettera di trasmissione alla Federazione di appartenenza per le richieste di dichiarazione nominativa 
d’assenso all’attività sportiva dilettantistica.   
 
        
      ALLA  FEDERAZIONE ……………………………… 
      AL SIG./SIG.RA ……………………….……………… 
      ALLA QUESTURA DI  …………..…………………… 
 
 
OGGETTO: richiesta di dichiarazione nominativa d’assenso all’attività sportiva dilettantistica. 
 
 
La Società Sportiva  …………...…………………………………………………………… 
C.F.  ……………………………………….. P.I. ……………………………….. 
Sede ……………………………………….. n. ……………… 
Comune ……………………………………. C.a.p. …………            Prov. ……  
 
Titolare/legale rappresentante 
Cognome ………………………………….. Nome ……………………… 
  
Intende avvalersi per l’impiego a titolo dilettantistico a tempo determinato della durata di mesi ……… dello sportivo: 
 
Cognome ……………………….………. Nome …………………………… 
Stato Civile …………………….…….… Sesso  ……… 
Data di nascita ………………………….. 
Stato di nascita …………………………. 
Cod. Stato ………………………………. 
Luogo di nascita ……………………………… 
Cittadinanza ………………………………….. 
Residente in (Stato estero) …………………  Cod. Stato  .…...……       Località ……….... 
In qualità di        Atleta   /   Tecnico 
 
Si prega di interessare la Rappresentanza Diplomatica Italiana di ……………………………. a provvedere al rilascio del 
visto. 
 
La Società si impegna a fornire alloggio, assistenza, sostentamento, nonché a sostenere le spese di rimpatrio allo sportivo 
extracomunitario dilettante. 
         
 
 
 
 
        TIMBRO E FIRMA 
Titolare/legale rappresentante 
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Allegato 3/3 – Modello tesseramento atleta non italiano 
 
 

PER LE SOCIETA’ SPORTIVE  
 
Fac-simile di lettera di trasmissione alla Federazione di appartenenza per le richieste di rinnovo permesso di soggiorno 
per attività sportiva dilettantistica.           
 
 
      ALLA  FEDERAZIONE ………………………… 
 
 
OGGETTO: richiesta di rinnovo permesso di soggiorno per attività sportiva dilettantistica. 
 
 
La Società Sportiva……………………………………………. 
C.F. ………………………………………  P.I. ………………………………...……… 
Sede ………………………………………..  n. ……………… 
Comune …………………………………  C.a.p. ……………          Prov. …………  
 
Titolare/legale rappresentante 
Cognome …………………………………..  Nome …………………………. 
  
chiede il rinnovo del permesso di soggiorno presso la Questura di  …………............................ 
 
per il periodo dal ……………… al ……………….. 
 
per lo sportivo/a: 
Cognome ……………………………….  Nome …………………………… 
Stato Civile ………………    Sesso ……………… 
Data di nascita ………………………….. 
Stato di nascita …………………………. 
Cod. Stato ……………………………. 
Luogo di nascita ……………………………… 
Cittadinanza ………………………………….. 
Residente in     ITALIA           Comune ……………            Indirizzo ………………... 
 
In qualità di        Atleta   /   Tecnico 
 
La Società si impegna a garantire tutte le spese di mantenimento, nonché la disponibilità di mezzi di sussistenza 
sufficiente sia per la durata del soggiorno sia per il rientro nel Paese di provenienza. 
         
 
 
 
       TIMBRO E FIRMA 
Titolare/legale rappresentante 
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Allegato 4 – Modulo manifestazione di volontà  per la cessazione del vincolo  
 
 
 Federazione Italiana Nuoto                                                    A ½ piego raccomandato a/r  
 Segreteria Generale  
 Ufficio Tesseramenti 
 Stadio Olimpico, Curva Nord 
 00135 ROMA 
 

 
MANIFESTAZIONE DI VOLONTA’ PER LA CESSAZIONE DEL VINCOLO DI  

TESSERAMENTO DEFINITIVO  
(EX ART. 5, COMMA 9 STATUTO F.I.N.) 

 
 

Il sottoscritto ATLETA _______________________________________________________________________ 

tesserato con vincolo definitivo dalla SOCIETA’ 

SPORTIVA________________________________________________________________________________  

(Cod. Società_________________), in possesso di tessera rilasciata dalla Federazione Italiana Nuoto 

n.___________________, residente in ______________________________________ Prov. _____________ 

Via______________________________________________n.______ 

CAP__________CodiceFiscale___________________________________ 

con la firma della presente 

ESPRIME VOLONTA’ CONTRARIA 

al rinnovo automatico del vincolo sportivo, di cui all’art.5, comma 6, dello Statuto Federale. 

In fede. 

 

Data ____/_____/_________        Firma ___________________ 
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Allegato 5 – Modulo dichiarazione di assolvimento procedure cessazione vincolo  
 
 

DICHIARAZIONE DI ASSOLVIMENTO DELLE PROCEDURE PER LA CESSAZIONE DEL 
VINCOLO DI TESSERAMENTO DEFINITIVO  

 
Il sottoscritto _________________________________________________________, nella qualità di Presidente 

e Legale rappresentante della Associazione/Società _____________________________________________ 

(codice F.I.N. __________): 

- vista la manifestazione di volontà di cessazione del vincolo di tesseramento (ex art. 5, comma 9, dello 

Statuto F.I.N.) presentata in data ___/___/___ dall’atleta _______________________________________ 

(tessera F.I.N._____________); 

- preso atto della pronuncia d’ufficio in ordine allo stato di libertà di vincolo del suddetto atleta, con 

decorrenza dalla stagione sportiva ______________________, emessa dal Giudice dei Tesseramenti e 

Trasferimenti e pubblicata nell’apposita sezione del sito web federale in data ____/____/____ con il numero 

_________________; 

- considerate le norme relative al vincolo di tesseramento degli atleti in favore delle società contenute nell’art. 

5/9 dello Statuto F.I.N.; 

- viste le procedure contenute nella Normativa Generale per le Affiliazioni e Tesseramenti, annualmente 

emanata dalla F.I.N., attinenti i rapporti tra le Società in relazione al tesseramento di atleti non più in regime di 

vincolo per cessazione della sua durata con la precedente società di appartenenza 

DICHIARA 

l’intervenuto assolvimento da parte della Associazione/Società 

___________________________________________________ (codice F.I.N. __________), la quale ha 

concordato con il suddetto atleta la volontà di procedere ad un nuovo tesseramento federale, dell’obbligo alla 

corresponsione a favore della scrivente Società dell’indennità di preparazione stabilita dalla normativa di 

riferimento;   

la rinuncia della scrivente Società a percepire l’indennità di preparazione prevista dalla normativa di riferimento.  

 

Data ___/___/___                    Firma _______________________________ 
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All. 6 –fac simile modulo trasferimento atleti 
 

MODULO DI RICHIESTA NULLA-OSTA AL TRASFERIMENTO DI ATLETI 
 
 
Spett.le Società                Raccomandata a/r 
______________________ 
 
e, per conoscenza,  
 
Spett.le Federazione Italiana Nuoto 
Roma -Stadio Olimpico Curva Nord 
00135 Roma                             Raccomandata a/r 
 

 
Il sottoscritto atleta _________________________________________________________  

 
Richiede 

 
il nulla-osta al trasferimento da questa Spettabile Società  per i motivi di seguito indicati: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Data ________________                               Firma dell’atleta  _____________________________ 
 
            Firma  di uno dei genitori (in caso di atleta minorenne) _____________________________ 
 

PARTE RISERVATA ALLA SOCIETA’ 
All’Atleta                                                                                                             Raccomandata a/r 
____________________ 
 
e, p.c., Alla Federazione Italiana Nuoto  
            Stadio Olimpico Curva Nord – 00135 Roma -                                        Raccomandata a/r 
 
Con riferimento alla suesposta richiesta di nulla-osta si restituisce il presente modulo, si dichiara che il nulla-osta è stato 
CONCESSO / RIFIUTATO (depennare la voce che non interessa). 
 
 
____________________________       
Timbro e firma del Presidente della Società              Data________________ 
(o di chi ne fa le veci) 
 
N.B.: Allegare alla copia da inviare alla F.I.N. la ricevuta della raccomandata indirizzata all’atleta  
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Allegato “A” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RIEPILOGO TASSE FEDERALI 
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Allegato “A” 
 

AFFILIAZIONI SOCIETA’ Alla F.I.N. Al Comitato  
Nuova affiliazione  590,00 160,00 
Riaffiliazione:   
- quota base pagamento sino al 31/1 750,00  
- quota base pagamento dall’ 1/2  1.000,00  
- riduzione A pagamento sino al 31/1 250,00  
- riduzione A pagamento dall’ 1/2  500,00  
- riduzione B pagamento sino al 31/1 500,00  
- riduzione B pagamento dall’ 1/2  1.000,00  
Cambio di denominazione  200,00  
Mancata comunicazione variazione o adeguamento statuto 
e variazione cariche sociali 

1.000,00  

Abbinamento 
 - primo abbinamento 
 - per ogni ulteriore abbinamento per diversi settori 

 
 400,00 
350,00 

 

Incorporazione, Fusione e Trasformazione (per ogni società 
interessata) 

700,00  

Riammissione nei ranghi federali (per ogni anno di mancata 
affiliazione) 

 
1.500,00 

 

Trasferimento diritti sportivi (per ogni società interessata) 600,00   
TESSERAMENTI   
Tesseramento atleti agonisti   13,00 
Tesseramento e sostituzione atleti stranieri di pallanuoto 700,00  
Tassa mancato utilizzo visto atleta extra-comunitario 200,00  
Tesseramento dirigenti   30,00 
Tesseramento Ruolo Tecnico SIT: 
pagamento entro il 31/12 
pagamento dopo il 31/12  

      
            70,00 

90,00 
Tesseramento Masters    20,00  

Tesseramento Propaganda: 
per Società con Licenza Scuola Nuoto Federali 
per Società senza Licenza Scuole Nuoto Federali  

  
4,00 
5,00 

Passaggi atleti Agonisti a Propaganda  20,00 
Tesseramento Ufficiali di gara  20,00 
Prestito   100,00 
Militari   20,00  
Tesseramento prestito alternativo settore pallanuoto  
Tesseramento secondario settore pallanuoto 

30,00 
30,00 

 

Licenza Scuola Nuoto: vedi circolare allegata   
 
TASSA DI APPROVAZIONE GARA  Alla F.I.N. Al Comitato  
 GARE 

NAZIONALI 
GARE REGIONALI 

SETTORE NUOTO   

PROVINCIALI  100,00 
REGIONALI  100,00 
INTERREGIONALI  100,00 
NAZIONALI  200,00 
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INTERNAZIONALI  300,00 
SETTORE NUOTO IN ACQUE LIBERE    

PROVINCIALI  50,00 
REGIONALI  50,00 
INTERREGIONALI  50,00 
NAZIONALI 
10 KM 

 100,00           
50,00    

INTERNAZIONALI  300,00 
NUOTO SINCRONIZZATO   

PROVINCIALI  100,00 
REGIONALI  100,00 
INTERREGIONALI  100,00 
NAZIONALI  200,00 
INTERNAZIONALI  300,00 
SETTORE TUFFI   

PROVINCIALI  100,00 
REGIONALI  100,00 
INTERREGIONALI  100,00 
NAZIONALI  200,00 
INTERNAZIONALI  300,00 
TASSA DI ISCRIZIONE GARA  Alla F.I.N. Al Comitato  
 GARE NAZIONALI GARE REGIONALI 
NUOTO    
-Individuali 
-Staffette 

7,00 
12,00 

min 4,00- max 7,00 
min 7,00- max 12,00 

TUFFI   
-Individuali 
-Sincronizzati 

7,00 
12,00 

min 4,00- max 7,00 
min 7,00- max 12,00 

NUOTO SINCRONIZZATO   
-obbligatori 
-solo tecnico e libero 
-duo tecnico e libero 
-trio tecnico e libero 
-squadra tecnico e libero 
-esercizio libero combinato 

4,00 
4,00 
6,00 
8,00 
12,00 
12,00 

4,00 
4,00 
6,00 
8,00 
12,00 
12,00 

NUOTO ACQUE LIBERE   
PISCINA    
-Individuali 7,00 min 4,00- max 7,00 
MARE  Organizzatori extrafederali 
-Individuali 
mezzofondo<5km 
5km<fondo<16km 
16km <gran fondo 

 
min 10,00- max 
15,00 
min 15,00- max 
25,00 
min 25,00- max 
35,00 

 
max 15,00 
max 25,00 
max 35,00 

SEZIONE SALVAMENTO    
Iscrizione atleta singolo 
campionato/manifestazione 

12,00  

Iscrizione per ogni staffetta  10,00  
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Fino a 2 gare  min 6,00  
max 8,00 

Da 3 a 4 gare  min 8,00  
max 10,00 

5 gare e oltre  min 12,00 max14,00 
TASSA DI ISCRIZIONE GARA  Alla F.I.N. Al Comitato  
SETTORE MASTER  

- Circuito Supermasters: 
tassa iscrizione atleta 
 
tassa approvazione manifestazione 

 
 

 
10,00  al C.R. o alla Società 
organizzatrice  

200,00   

Campionati Italiani Master: 
Nuoto e Tuffi  individuali a gara 
Staffette e Tuffi sincronizzato  
Nuoto di Fondo e Mezzo Fondo 
Nuoto Sincronizzato: si applicano le 
medesime quote previste per le gare 
agonistiche nazionali 

 
6,00 

10,00 
15,00 

   

 

Master Pallanuoto Iscrizione ai 
Campionati  
 
  
Fase Eliminatoria Regionale  e 
Interregionale 

Maschi         250
,00 

Femmine      
150,00 

 

 
 
 

 80,00 a partita 

AMMENDE PER RITARDATA 
ISCRIZIONE  

Alla F.I.N. Al Comitato  

 GARE NAZIONALI GARE REGIONALI 
NUOTO 100,00 euro  min 50,00-max 100,00 
TUFFI 100,00 euro  min 50,00-max 100,00 
ACQUE LIBERE 100,00 euro  min 50,00-max 100,00 
SINCRONIZZATO 100,00 euro  min 50,00-max 100,00 
SALVAMENTO 100,00 euro min 50,00 – max 100,00 
 AMMENDA PER ASSENZA GARA 
(NON COMUNICATA NEI TERMINI) 

Alla F.I.N. Al Comitato  

 GARE NAZIONALI GARE REGIONALI 
Nuoto, Tuffi, Nuoto Acque Libere, 
Sincronizzato, Salvamento 

  

Categoria esordienti 
CATEGORIA 
ASSOLUTI 

50,00 
65,00 
65,00 

15,00 
30,00 
30,00 

 AMMENDA PER ANNULLAMENTO O 
SPOSTAMENTO NON AUTORIZZATO 
DI MANIFESTAZIONE APPROVATA 

Alla F.I.N. Al Comitato  

 GARE NAZIONALI GARE REGIONALI 
SETTORI NUOTO, TUFFI, ACQUE 
LIBERE E SINCRONIZZATO 
SALVAMENTO 

  

PROVINCIALI  200,00 
REGIONALI  200,00 
INTERREGIONALI  200,00 
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NAZIONALI 400,00  
INTERNAZIONALI 600,00  

 

ISCRIZIONI CAMPIONATI PALLANUOTO Alla F.I.N. Al Comitato  
 Maschile:  Organizzatore 
- Serie A1 2.000,00  
- Serie A2 (gironi nord e sud) 1.200,00  
- Serie B (gironi 1,2,3,4) 700,00  
- Serie C (tutti i gironi)  450,00  
- Promozione (regionale)   300,00 
- Under 20  200,00  
- Under 17   200,00  
- Under 15  180,00 
- Under 13 (regionale)  110,00 
- Masters 250,00  
 Femminile:   
- Serie A1 1.000,00   
- Serie A2 (gironi nord e sud) 600,00   
- Serie B (tutti i gironi)  350,00   
- Serie C (a carattere regionale)  275,00  
- Under 19  170,00  
- Under 17  170,00 
- Under 15            70,00 
- Under 13  50,00 
TASSA PER GLI INCONTRI DEI CAMPIONATI DI PALLANUOTO 
(a carico di entrambe le squadre per ogni incontro) 
Settore Maschile   
Campionato serie A1 500,00   
Campionato serie A2 350,00   
Campionato serie B  250,00   
Campionato serie C   125,00  
Campionato Promozione   100,00  
Campionato Under 20  60,00  
Campionato Under 17  60,00  
Campionato Under 15             50,00  
Campionato Under 13  20,00  
Settore Femminile   
Campionato serie A1  300,00  
Campionato serie A2  200,00  
Campionato serie B  90,00   
Campionato serie C    80,00  
Under 19      60,00  
Under 17       50,00  
Under 15   25,00  
Under 13  20,00 

N.B.: Per le modalità di iscrizione e di versamento delle tasse gara dei campionati pallanuoto si rinvia alle 
Normative dei Campionati di Pallanuoto. Si precisa che l’entità delle singole tassa gara nei Campionati Nazionali 
di PN è quella stabilita per il pagamento in forma rateale (a partita), come indicato nelle Circolari 
Federali/Settore Pallanuoto del 25/6/2015 prot. 5156 e 5158 (consultabile sul sito www.federnuoto.it).  
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Alla F.I.N. Al Comitato  

Tassa per spostamento data e/o orario incontri PN su richiesta delle Società ai sensi del RPN 
4.8 Reg. Gen. PN (*) 
- Tornei regionali  100,00 
- Tornei nazionali 250.00  
Tasse approvazione gara per manifestazioni extra-
federali di tutti i settori 

  

- Provinciali 
- regionali 
- interregionali 
- nazionale 
- internazionale 

 100,00 
100,00 
100,00 
200,00 
300,00 

Quota anticipo spese di Giuria: 
- provinciali 
- regionali 
- interregionali 
- nazionale 
-  internazionale 

 
 

 
80,00  

110,00  
140,00  
170,00  
200,00  

- Le spese di Giuria relative a manifestazioni extrafederali sono a totale carico degli organizzatori, 
secondo le modalità specifiche di ciascuna disciplina agonistica, per l’intero importo comunicato dalla 
F.I.N. a consuntivo della manifestazione (da cui andrà detratta la quota di anticipo versata). Sempre a 
carico degli organizzatori rimangono i servizi resi dai cronometristi da concordare e liquidare 
direttamente con la Federazione Italiana Cronometristi.  
- Per le spese di giuria delle gare di Fondo si rinvia alla normativa del Settore. 
 

(*) La tassa non è dovuta nel caso di comprovata e imprevedibile chiusura dell'impianto nelle 72 ore precedenti 
l'incontro. La richiesta di spostamento deve essere corredata dalla ricevuta comprovante il versamento della 
tassa prevista. 
 

OMOLOGAZIONE IMPIANTI Alla F.I.N. 
Omologazione nuovi impianti 1.000,00 
Rinnovi omologazioni impianti 500,00 
Diritti segreteria procedure inserimento piano F.I.N. – Istituto Credito 
Sportivo: 
- per Società affiliate alla F.I.N. 
- per altri soggetti 

 
 

150,00 
500,00 

Sopralluoghi per consulenze impiantistica sportiva: 
- per Società non affiliate alla F.I.N.  

 
150,00 + spese 

    

TASSE GIUSTIZIA FEDERALE  Alla F.I.N. 

Reclami e preannunci reclami sul campo-gara (da consegnare al Giudice 
Arbitro o all'Arbitro) 

        70,00 

Ricorsi al Tribunale Federale (I e II Sezione) 130,00 

Ricorsi alla Corte Federale di Appello (I e II Sezione) 200,00 
procedura d’urgenza 250,00 
Ricorso tecnico alla commissione Tecnica d'Appello 
(solo per i Campionati Nazionali di Nuoto e le gare 
di salvamento, sul campo di gara) 

100,00 
 

Tassa per arbitrati federali (a carico di ciascuna parte) 300,00 
Ricorso per ricusazione giudice  250,00 
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Quote partecipazione ai Corsi S.I.T.   

CORSO Alla F.I.N. Al Comitato  

Prova di ammissione prova pratica attitudinale corso 
Allievo Istruttore 

 50,00 

Allievo Istruttore (per chi è in possesso della qualifica di 
Assistente Bagnanti e quindi esonerato dal sostenere la 
prova pratica)  

213,00 235,00 

Allievo Istruttore (per chi sostiene la prova pratica 
attitudinale) 

266,00 244,00 

Istruttore di base  306,00  254,00  
Aggiornamento Allievo Istruttore e Istruttore di base   
(corsi sospesi) 

70,00  50,00 

Aggiornamento Allievo Istruttore e Istruttore di base – 
modalità e-learning  

 
85,00 

 

Istruttore Pallanuoto – Nuoto Sincronizzato - Salvamento  150,00 
Istruttore Tuffi  160,00 
Istruttore Fitness in acqua  300,00   
Coordinatore Scuole Nuoto 500,00   
Direttore Sportivo  500,00   
Rilascio deroghe 250,00  
Allenatore 1° livello 500,00   
Allenatore 2° livello 500,00   
Convegni Allenatori 120,00   
Formazione Docenti Regionali di Nuoto 500,00   
Formazione Docenti Regionali di Ginnastica in acqua 350,00  
II prova esame Istruttore di base   75,00  
II prova esame Allenatore 1° e 2° livello 150,00  
II prova esame Coordinatore Scuola Nuoto / Istruttore 
Specialistico Fitness 

150,00  

Colloquio conferma qualifica Istruttore  75,00 
Colloquio conferma qualifica Allenatore 1° e 2° livello 150,00  
Colloquio per reinserimento in ruolo Istruttore  100,00  
Colloquio per reinserimento in ruolo Allenatore I e II livello 300,00   
Colloquio equiparazione titolo straniero per riconoscimento 
qualifica Istruttore 

300,00  

Colloquio equiparazione titolo straniero per riconoscimento 
qualifica Allenatore 

650,00  

Convention e master class ginnastica in acqua (1 giorno) 
Quota per tesserati FIN  
Quota per non tesserati FIN 

 
100,00    
120,00  

40,00 

Equiparazione brevetto I.U.S.M. 140,00  40,00 
Equiparazione brevetto Istruttore c/o altre Istituzioni diverse 
da F.I.N.  

350,00  175,00  

Preparatore Atletico: 
Corso base 
Corso di specializzazione 

 
350,00  
350,00  

 

Corso Receptionist 150,00   
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Incontri monotematici e corsi di specializzazione (a 
seconda della durata e della tipologia): 
Quota per tesserati FIN 
Quota per non tesserati FIN 

 
 

120,00 – 200,00 
160,00 – 250,00 

 

 

Quote e more tesseramento S.I.T. Alla F.I.N. Al Comitato  
Quota annuale   70,00   

Mora per interruzione tesseramento:    
per un periodo di 1 anno  40,00  
per un periodo di 2 anni   70,00  
per un periodo di 3 anni 65,00 65,00 
per un periodo di 4 anni 80,00 80,00 
per un periodo di 5 anni  85,00 85,00 
N.B.: Alle suddette more va aggiunto l'importo del tesseramento per ogni anno non rinnovato 
(calcolato in base alla quota dell’anno in corso) oltre l'importo per l'anno corrente.  
Interruzione tesseramento per un periodo superiore a 5 
anni: applicazione di una tassa forfettaria di € 420,00 per 
sanatoria del tesseramento pregresso oltre alla quota del 
tesseramento stabilita per la corrente stagione. E’ 
necessario il colloquio per il reinserimento in ruolo. 

 
215,00 

 
205,00 

    

RATEIZZAZIONE QUOTE CORSI S.I.T. (NAZIONALE E REGIONALE): 
Su richiesta dell’interessato è possibile ottenere la rateizzazione delle quote previste per la 
partecipazione ai corsi organizzati dai Comitati Regionali, come di seguito indicato: 
- pagamento del 70% della quota prevista al momento dell’iscrizione al corso; 
- pagamento del restante 30% della quota pima degli esami finali (condizione indispensabile per 
essere ammesso agli esami finali). 
    

RIMBORSO QUOTE CORSI S.I.T. (NAZIONALE E REGIONALE): 
In caso di rinuncia, per qualsiasi motivo, alla partecipazione a corsi è previsto il rimborso della quota 
di iscrizione, al netto delle spese di segreteria e organizzative, con le seguenti modalità e 
limitazioni:  
a) rinuncia comunicata entro 30 giorni antecedenti la data di inizio del corso: rimborso del 90% 
della quota versata;  
b) rinuncia comunicata entro 10 giorni antecedenti la data di inizio del corso: rimborso del 70% 
della quota versata; 
c) superato il termine di cui alla lettera b) rimborso del 30% della quota versata. 
In alternativa al rimborso gli interessati possono richiedere di partecipare alla successiva edizione 
del medesimo corso per il quale è stata presentata l’iscrizione. In caso di ulteriore rinuncia non è 
ammesso alcun rimborso. 
In caso di annullamento dei corsi da parte della F.I.N. si procederà al rimborso della intera quota. 
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Allegato A/1 

AVVERTENZA IMPORTANTE 
 

Modalità versamento quote 
 
A seguito delle nuove procedure di contabilità economico-patrimoniali previste dal C.O.N.I. per 
le Federazioni Sportive Nazionali, è necessario distinguere per categorie di proventi le quote 
versate dagli associati. 
Per tale ragione si pregano le società affiliate ed i tesserati di aver particolare cura nell’utilizzare 
le seguenti modalità di versamento: 
 
BOLLETTINI DI C/C POSTALE F.I.N. CENTRALE 
 
I bollettini postali devono essere intestati alla Federazione Italiana Nuoto - 
Stadio Olimpico – Curva Nord – 00135 Roma utilizzando i seguenti numeri di 
conti correnti per le diverse causali di pagamento: 
- n. 73831216 (per affiliazioni e riaffiliazioni) 
- n. 73831349 (per quote SIT) 
- n. 73831265 (per multe e tasse gara) 
- n. 73830879 (rinnovi e convalide Salvamento)  
- n.     240010 (per rilascio brevetti Salvamento prima concessione) 
- n. 43525005 (iscrizioni, diritti di segreteria ed altro) 
 
BONIFICI BANCARI A F.I.N. CENTRALE 
 
Per i pagamenti a F.I.N. Centrale possono essere in alternativa utilizzati i 
bonifici bancari nel qual caso occorre che venga indicata obbligatoriamente la 
CAUSALE DI VERSAMENTO, utilizzando esclusivamente le seguenti 
coordinate bancarie: 

Codice IBAN della F.I.N.:  
IT23Z  01005  03309  000000010118 

BNL agenzia 6309 - c/o C.O.N.I. Via Costantino Nigra 15 - 00135 Roma 
 
 
 



FEDERAZIONE ITALIANA NUOTO  CIRCOLARE NORMATIVA 2015-2016 

 

 77

Ordine di Bonifico  
per versamenti a F.I.N. Centrale 

DA CONSEGNARE ALLA TUA BANCA 
 
Gentili Signori, 
con la presente chiedo cortesemente di eseguire il seguente ordine di bonifico: 

conto corrente ordinante n: � ………………………………………. 

intestato a :   � ………………………………………. 

IMPORTO € ………………………… 

BENEFICIARIO FEDERAZIONE ITALIANA NUOTO – STADIO OLIMPICO – 00135 ROMA 

IBAN 
 
IT23Z  01005  03309  000000010118 BNL C.O.N.I. ROMA 

 
CAUSALE 
VERSAMENTO 

 
(barrare la 
casella 
corrispondente 
al tipo di 
pagamento da 
effettuare alla 
F.I.N. Centrale 
ed inserire una 
esaustiva 
descrizione di 
dettaglio) 

� 01 Affiliazione/riaffiliazione:…...……………………………………… 
� 02 Licenza SNF:………………………………...……………………… 
� 03 Tesseramento Atleti ……...…………………………………………. 
� 04 SIT Iscrizione Corsi ……………………………………….……….. 
� 05 SIT Tesseramenti/more:…………………………………….……..… 

� 06 Salvamento 1a concessione:..…..……………...……………………. 
� 07 Salvamento Rinnovi:………..…….………………………………… 
� 08 PN Tassa Incontri: …………………………………..……..………. 
� 09 PN Iscrizione.……………………………………………………..… 
� 10 PN Multe pallanuoto……………...……………………………….... 
� 11 Autorizzazione manifestazione: …...……………………………… 
� 12 Omologazione Impianti:……………………………………………… 
� 13 Tasse gara:………..………………………………….……………… 
� 14 Tasse Giustizia Federale:……………...…………………………….. 
� 00 Altro:.………………………………………...………………………. 

Attenzione: qualora venga richiesta la compilazione di un modulo di bonifico diverso da questo, è necessario 
riportare tutti i dati prestampati e rispettare esattamente la descrizione indicata nel campo “causale di 
versamento”. 
 
Distinti saluti. 
 
Data, ____/____/____    Firma � ________________________ 
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Allegato “B” 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

CATEGORIE ATLETI 
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CATEGORIE ATLETI STAGIONE 2015/2016 
Si sottolinea che l’età di appartenenza alla categoria è quella che l’atleta compirà nel 

corso dell’anno 2016. 
 
NUOTO  
 MASCHI FEMMINE 
ESORDIENTI 
B 

10 - 11 anni (2006-2005) 9 - 10 anni (2007- 2006) 

ESORDIENTI 
A 

12 - 13 anni (2004-2003) 11 – 12 anni  (2005-2004) 

RAGAZZI 14 - 15 -16 anni (2000-2001-2002) 13 - 14 anni (2003 -2002) 
JUNIORES 17 - 18 anni (1999-1998) 15 - 16 anni (2000-2001) 
CADETTI 19 - 20 anni (1997-1996) 17 - 18 anni (1999-1998) 
SENIORES 21 anni ed oltre (1995 e prec.) 19 anni ed oltre (1997 e prec.) 

 
PALLANUOTO 

 MASCHI FEMMINE 

Under 20 
20 – 19 – 18 anni (1996 – 1997 – 

1998) 
 

Under 19  18 – 19 anni (1997 – 1998) 
Under 17 17 – 16 anni (1999 – 2000) 
Under 15 15 – 14 anni (2001 – 2002) 
Under 13 13 – 12 – 11 – 10 anni (2003 – 2004 – 2005 - 2006) 

Seniores 
21 anni ed oltre (1995 e precedenti) 20 anni ed oltre  

(1996 e precedenti) 
 
TUFFI 
 
Esordienti C2 11 – 10 anni (2005 – 2006) 
Esordienti C1 13 – 12 anni (2003 – 2004) 
Ragazzi 15 – 14 anni (2001 – 2002) 
Juniores 16-17-18 anni (1998 – 1999 -2000) 
Seniores 19 anni e successivi (1997 e precedenti) 

 
SINCRONIZZATO 
 
Esordienti B 10 anni (2006) 
Esordienti A 11 – 12 anni (2004 – 2005) 
Ragazze 13 – 14 – 15 anni (2001 – 2002 – 2003) 
Juniores 16 – 17 – 18 anni (1998 – 1999 – 2000) 
Seniores 19 anni e oltre (1997 e precedenti) 

 
FONDO 
 MASCHI FEMMINE 
Esordienti A 12 - 13 anni (2004- 2003) 11 – 12 anni  (2005-2004) 

Ragazzi - e 14 - 15 -16 anni (2002-2001 -2000) 13 - 14 anni (2003 -2002) 
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Juniores  17 – 18 anni (1999-1998) 15 – 16 anni (2001- 2000) 
Cadetti 19 – 20 anni (1997– 1996) 17 – 18 anni (1999-1998) 
Seniores 21 anni e oltre (1995 e precedenti) 19 anni e oltre (1997 e prec.) 

 
NOTA: 
Nelle sole gare dei Campionati Italiani di categorie in  Acque Libere, che viene usata come gara di 
selezione per le manifestazioni internazionali in calendario (Mondiali ed Europei) le categorie dei 
partecipanti saranno equiparate alle categorie indicate dalla LEN e dalla FINA per il Settore Nuoto in 
Acque Libere. In tale occasione le categorie di iscrizione saranno le seguenti: 
 
Ragazzi - e 14 - 15 -16 anni (2002-2001 -2000) Maschi e femmine 
Juniores  17 – 18 anni (1999-1998) Maschi e femmine 

 
 
SALVAMENTO – gare in piscina ed in acque libere 
 
 MASCHI FEMMINE 
Esordienti B 10 – 11 anni (2006 – 2005) 9 – 10 anni (2007– 2006) 
Esordienti A 12 – 13 anni  (2004 – 2003) 11 – 12 anni (2005– 2004) 
Ragazzi 14 – 15 – 16 anni  (2002 – 2001 – 

2000) 
13 – 14 anni (2003– 2002) 

Juniores 17 – 18 anni  (1998 – 1999) 15 – 16 anni (2000 – 2001) 
Cadetti 19 – 20 anni  (1997– 1996) 17 – 18 anni (1998 – 1999) 
Seniores 21 anni e oltre  (1995 e precedenti) 19 anni e oltre (1997 e prec.) 

 
MASTER: 
Il tesseramento per gli atleti master prevede le seguenti categorie, definite sulla base delle norme 
F.I.N.A.: 
Nuoto e Fondo dai 25 anni (M25) e successivi (M30, M35, ecc.) (1991 e precedenti) 
Nuoto 
Sincronizzato 

dai 20 anni (M20) e successivi (M25, M30, ecc.) (1996 e precedenti) 

Pallanuoto 30+ (30/35), 40+ (40/45), 50+ (50/55), 60+ (1986 e precedenti), 
Tuffi dai 25 anni (M25) e successivi (M30, M35, ecc.) (1992 e precedenti) 
Nuoto 
Salvamento 

dai 25 anni (M25) e successivi (M30, M35.ecc.) (1992 e precedenti) 

 
 
PROPAGANDA 
 
Nuoto e Salvamento 
 
Esordienti  2010 – 2009 
Giovanissimi 2008 – 2007 
Allievi 2006 – 2005 
Ragazzi 2004 – 2003 
Juniores 2002 – 2001 
Cadetti 2000 – 1999 
Seniores 1998 – 1996 
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Amatori 20 1995 – 1991 
Over 1990 – 1940 
Fino al 
compimento dei 
75 anni 

Vedere normativa generale  

 
 
Nuoto Sincronizzato : 
 
Giovanissimi 2007 – 2008 - 2009  

Esordienti 2006 
Allievi 2004 – 2005 
Ragazzi 2001 – 2002 – 2003 
Juniores 1998 – 1999 – 2000 
Seniores 1996 - 1997 

 

Pallanuoto 
 

Under 9 2007-2008 
Under 11 2005 – 2006 
Under 13 2003 – 2004 
Under 15 2001 – 2002 
Under 17 1999 – 2000 
Under 20 1996 -1997 
Over 1995 e precedenti 

 
Tuffi 
 
Esordienti 2009 – 2010 
Giovanissimi 2007 – 2008 
Allievi 2005 – 2006 
Ragazzi 2003 – 2004 
Juniores 2001 – 2002 
Amatori 16/24 2000 - 1992 
Amatori 25/29 1991 – 1987 
Amatori 30/39 1986 - 1977 
Amatori 40/49 1976 – 1967 
Amatori 50/59 1966 – 1957 
Amatori 60 + 1957 + 

 
 
 
 

 

REDAZIONE: ANTONELLO PANZA 
APPROVAZIONE: CONSIGLIO FEDERALE 14/7/2015 DELIBERA N. 119 

EDIZIONE DEL 14/07/2015 
 


